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LEGGI E DECR.ETI

Il Numero 170 della Raccolta u//iciale delle leggi e dei de-

creti del Regno, contiene il seguente decreto :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Visto il Messaggio in data 29 maggio 1897, col quale
l'Ufficio di Presidenza della Camera dei Deputati ha

notificato avere la Camera deliberato che nel Colle-

gio di Ferrara si debba procedere alla votazione di

ballottaggio fra i due candidati prof. Guglielmo Ruf-
foni e ing. Eugenio Righini;
Veduto l'articolo 80 del testo unico della legge

elettorale política, approvato col R. decreto 2R
marzo 1805 n. 83;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per gli Affari dell Interno, Presidente del Con-

siglio dei Ministri ;
Abbiamo decretato e decretiamo:
11 Collegio elettorale di Ferrara è convocato pel

giorno 17 giugno 1897, aflinchò proceda alla votazione
di ballottaggio fra i candidati prof. Guglielmo Ruf-

foni o ing. Eugenio Righini.

Il Numero CXLIH (Parte supplententare) della Raccolta ug-
ciale delle leggi e dei decreti del Regno, contiene il segreente
decreto :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della liazione

RE D' ITALIA

Veduta la legge del 15 giugno 1893 n. 295, sui
Collegi di probi viri per le industrie, ed il Regola-
mento per la esecuzione della legge stessa, approvato
con R. lecreto del 26 aprile 1894 n. 179;
Veduto il R. decreto del 9 febbraio 1896 n. LIII

(Parte supplementare) che istituisce nella Provincia
di Milano diciassette Collegi di probi viri per alcune
industrio;
Sulla proposta del Nostro Ministro di Agricoltura,

Industria e Commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Le sezioni elettorali dei diciassette Collegi di probi
viri istituiti nella Provincia di Milano, sono stabilite
secondo l'unito prospetto, visto, d'ordine Nostro, dal
Ministro proponento.
Orliniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 2 maggio 1897.

UMBERTO.
Guicciarist.

Visto : Il Guardasigilli : G. Com.
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Prospetto delle sezioni elettorali del diciassette Collegi di probi viri per le industrie

istituiti nella provincia di Milano

SEDE

INDUSTRlA di ciascuna Sezione COMUNI
•$ per cui il CoÍlegio fu costituito

2 Ô ·
2 2 li a co nponenti claseuna Sezione

e e sede di ciascun Collegio es e per g
8 8,13 ST1 perglioperaiindustriali og

I Industrie mineralurgieþes qte- 1 Gallarate Gallarate - Albizzate - Busto Arsi-
Tillurgibli'e e mecdantche, zio- Caxsanó Magnago- Cavaria
don sedè in Milano. - Jerago - Lainate -- Oggiona

- Legnano - Caronno Milanese
- Cerro Maggiore - Saronno.

1 Mitano Milano - Abbiategrasso - Binasco -
Bresso - Bussero - Cambiago -
Cassano Adda - Castano Primo -
Cerausco - Greco Milanese - Li-
scato - Melegnano - Precetto-
Trezzo sull'Adda.

Monza - Agrate Brianza - Balsamo1 Monza
- Brugherio - Caponago --- Ca-
rugate - Cinisello - Lissone -
Sesto S. Giovanni - Veduggio,

i Gallaršte Gallarate - Albizzate - Busto Arsi-
zio - Cajello - Cassailo Maggago
- Cavaria - Jerago - tainate
Oggiona.

2 Legnano. Legnano - Cerro Maggiore - Caronno
Milanese - Parabiago.

14 Milano Milano - Abbiategrasso - Bareggio
- Bussero - Cambiago - Cas-
sano d'Adda - Castano Primo -
Cernuseo - Liscato - Melegnano.

1 Monza Monza - Brugherio - Carugate -
Lesmo - Sesto S. Giovanni.

11 Industrie chimiche, con sede in 1 Milano Abbiategrasso --- Bernareggio.- Basto
Milano. | Avaizio - Camblago - arate

-• Legnano - Milano - Muñza
- Nerviano - Precotto - Re-
scaldina - Saronno.

6 Milano Milano - Abbiatograsgo - Cogioo-
Gallúste - Greco Milaness -
Legnano - Monza - Reacaldina.

III Industile edilizie ed afEni, con 1 Gallarate Gallarate - Busto Araizio - Legnano
dede in Milano. - Olgiate Oloaa - Saronno.

1 Milano Milano - Abbiategrasso - Bareggio
- Binasco - Cassano Àdda -
Cesate- Cernusco - Cisliano -
Garbagnate Milanese - Locate
Triulzt - Melzo - Trezzo sul-
l'Adda.
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SEDE

INDUSTRIA di elateepa Saxione
COMUNl

. par cui il Collegio fu costituito ---- - -o' o o .. o .- componenti ciascuna Sezionee sede di ciascun Callegio per gli
per gli operai

induptriali Ë m

1 Monza Monza - Agrate Brianza - Arcore
- Bernareggio - Briosco - Ca-
ponago - Cinisello - Lesmo --
Lissone - Sesto S. Giovanni -
Sovico - Vimercate.

1 Gallarate Gallarate - Gorla Minore - Legnano
- Olgiate Olona - Parabiago.

3 Milano Milano - Abbiategrasso - Bareggio
- Binasco- Bresso - Cambiago
-- Cassano Adda - Cornusco -
Cisliano - Garbagnate Milanese
-- Liscate - Locate Triulzi -
Melzo - Trezzo sull'Adda.

1 Moaza Monza - Agrate Brianza - Arcore
- Bellusco - Biassono - Briosco
- Brugherio - Caponago - Ci-
nisello - Lesmo - Lissone - Ve-
dano al Lambro - Vimercate.

IV Fornaci da laterizi e da ce- 1 Milano
menti, gesso e calee, da
ceramiche, vetrerie, lavo-
razione del vetro.

Milano - Abbiategrasso - Cassano
Adda - Cassano Magnago - Cas-
sina dei Pecchi - Cassina del Poro
- Cesate - Ferno- Gallarate -
- Garbagnate - Garer zano -

Jerago - Lonate Pozzolo - Ma-
sate -- Mesero - Nerviano -

Opera - Precotto - Rosate -

Rozzano-Senago-Trezzosull'Ad-
da - Vizzolo Predabissi - Monza
- Bernareggio - Bovisio- Brio-
seo - Ceriano Laghetto - Ce-
sano Maderno - Concorezzo -
Maccherio - Misinto - Vedano al
Lambro - Veduggio.

3 Milano Milano - Abbiategrasso - Busto Ar.
sizio - Cassano Adda - Cassina
dei Pecchi - Gesano Boscone --
Colturano - Corsico Ferno - Gar-
bagnate - Gorenzano - Jerago
- Mesero - Opera - Parabiago
- Rosate - Rozzano - Senago
- Trezzo sull'Mda - Vizzolo Pre-
dabissi.

1 Monza Briosco - Concorrezzo - Vedano al
Lambo - Veduggio.

V Industrie alimentari, con sede 1 Gallarate Gallarate - Albizzate - Busto Arsi-in Milano.
zio - Caiello - Casorezzo - Ca-
varia - CerroMaggiore- Faenano
Olona - Ferno - Gorla Minore
- Nerviano - Olgiate Olona -
Samarate - Saronno.
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SEDE

INDUSTltlA di ciascui t Sezione
COMUNI

per cui il Collegio fu stit itu
componenti ciascuna Sozione

o sode di claseun Collogio par gli
per gli operaiindustriali

1 Milano Milano - Abbiategrasso - Bareggio
- Basiglio - Bellinzago Lom-
bardo - Bresso Buccinasco -
Bussero - Camblago - Cassano
Adda - Cassinetta di Lugagnano
- Cernusco Cistiano - Coltu-
rano - Garbagnate - Lacchia-
rella - Liscato - Locate Triulzi
- Mediglia - Melegnano -Opera
- Ozzero - Pieve Emanuele -
Precotto - Rozzano - S. Donato
Milanesa - S. Giuliano Milanese
- Turra Milanese - Vizzolo Pre-
dabissi.

1 Monza Monza - Agrate Brianza - Arcore
- Balsamo -- Bernareggio - Bias-
sono - Brugherio - Caponago
- Carugate - Gusano Seveso -
Losmo - Lissone - Sosto S. Gio.
vanni --- Voduggio con Colzano
- Velate Milanese - Vimercate.

.
1 Gallarate Gallarata - Casorozzo - Cerro Mag-

giore - Fagnano Olona - Ferno
- Gerenzano - Olgiate Olona.

3 Milano Milano - Abbiategrasso - Bareggio
- Bellinzago - Buceinasco -
Bussero - Camblago - Cassano
Adda - Cassinetta di Lugagnano
- Cernusco - Culturano - Gar-
bagnate - Liscate- Locate Triul-
zi - Mediglia - Melegnano -
Novate Milanese - Rozzano --
S. Donato Milanese - Turro Mi-
lanese - Vizzolo Predabissi - S.
Giuliano Milanese.

1 Monza Monza - Cinisello - Cusano Seveso
Lesmo - Veduggio con Colzand
- Vimarcato.

VI Inlustria delle pelli, consede 1 Milano Milano - Abbiategrasso-Bernareg-
in Milano. gio - Cambingo - Gallarate -

Lognano - Liscate -- Melegnano
Melzo - Monza -- Turro Mila-
nese.

4 Milano Milano - Abbiategrasso - Busto Ar-
sizio - Cambiago - Gallarate -
Legnano -- Melegnano- Melzo -
Monza - Turro Milanese.

VII Oreficeria, ebiacaglieria ed ab 1 Milano Milano - Abbiategrasso - Busto Ar-
fiai, con sede in Milano. sizio - Cassano ---- Magnago -

Gallarate - Liscate - Monza -
Saronno - Vimercate.

3 Milano Milano - Abbiategrasso - Cassano
- Magnago - Gallarate.

I
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SEDE

INDUSTRIA di ciascuna Sezione
COMUNf

.g-: per cui il Collegio fu costituita • --

componenti ciascuna Sezionee sede di ciascun Collegio o per gli
5Et per gli operaiindustriali

VIII Industrie poligranche e della 1 Mila io Abbiategrasso - Briosco- Busto Ar-
carta, con sede in Milano. sizio - Gallarate - Lognano -

Milano - Monza5--- Saronno;-
Vimercate - Vaprio d'Adda.

7 Milano Milano -- Abbiategrasso - Briosco
Basto Arsizio - Gallarato - Le-
guano -- Monza - Vimercate.

1 Vaprio d'Adda Vaprio d'Adda.

IX Industria dei trasporti, een 1 Mi'amo Abbiategrasso--Busto Arsizio- Gal-sede in Milano. Iarate - Legnano - Milano -
Monza - Rerviano.

4 Milano Milano - Abbiategrasso - Brugho-
no -- Corsico - Gallarate - Le-
gnano - Monza.

X Industria dei cappelli, con so- 1 Morza Monza - Busto Arsizio - Legnano,de in Monza.

2 Monza Monza - Legnano.

XI Indust-ia del legno, con sede 1 Gallarate Gallarate - Fagnano Olona -- Corro
in Milano. Maggiore-Cavaria--CaronnoMi-

lanese -- Busto Arsizio - Albiz-
zate - Gorla Minore - Jerago
- Legnano - Lonate Pozzolo -

Olgiate Olona -Saronuo- Uboldo.

1 Milano Milano - Liscate - Garbagnate -
Cisliano - Cerate - Cornuseo
-Cambiago-Bussero---Brosso-
Bareggio - Abbiategrasso -Oz-
zero -- S. Giuliano Milanese -
Senago - Trezzo sull'Adda.

1 Gallan te Ga'larate - Busto Arsizio - Cajello
- Caronno Milanese -- Casorezzo
Cerro Maggiore - Fagnano Olona
Ferno - Gorla Minore -Jerago-
Legnano - Lonate Pozzolo - Og-
giona - Olgiate Olona - Uboldo.

2 Milano Milano - Abbiategrasso - Bareggio
Bussero - Carabiago- Cernusco
Cisliano - Carbagnate -- Novate
Milanese - S. Giuliano Milanese
--- Senago - Trezzo sull'Adda.

Xll Industria del legno, con sede 1 Monza Manza - Meda - Lissone - Lim-
in Monza. biate-Lesmo--Giussano -- Cusano

sul Seveso - Concorezzio - Ci-
nisello - Cesano Maderno - Ca-
rugate - Brugherio - ßovisio
- Bernareggio - Balsamo - Ar-
core - Agrate - Padermo Du.
guano - Seregno - Sovico -
Veduggie ,'con (Colzano - Velate
Milanese -- Vimercate.
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SEDE

INDUSTRIA di ciascuna Sezione COMUNI

per cui il Collegio fu costituito
. o componenti ciascuna Sezione

e sede di ciascua Collegio per gh
per gli operai

industriali
2 o

1 Lentate sul Seveso Lentate sul Seveso- Giussano- Meda
- Paderno Pugnano.

1 Lissone Lissone -- Seregno.

1 Monza Monza - Agrate - Arcore - Balsa-
mo - Biassono - Brugherio -
Caponago - Carugate - Cinisello
- Comorezzo - Cusano sul Se-
veso - Lesmo - Veduggio- Ve-
late Milanese - Villa S. Fiorano
-- Vîiaercate.

XIII Industrie tessili, con sede in 1 Abbiategrasso Abbiategrasso - Arconate - Bareggio
Abbiategrasso. - Bernate - Boffalora --- Buseate

- Busco Garolfo -- Castano Pri-
mo - Cassinetta di Lugagnano -
Corbetto - Cuggiono - InYaruno
- Magenta - Magnago - Mar-
callo - Mesero - Motta Visconti
-Robecehetto-Robecco-Santo
Stefano Ticino - Sedriano -Vit-
tuone.

1 ALbiatagrasso Abbiategrasso - Cassinetta di Luga-
gaano - Motta Visconti Robecco.

1 Castano Primo Castano Primo - Magnago - Robec-
chetto.

1 Cuggiono Caggiono -- Bernate.

1 Inveruno Inveruno - Areonate - Buscate -
Busto Garolfo - Mesero.

1 Magenta Magenta - Boffalora - Corbetta -
Mareallo.

1 Vittuone Vittuone - Bareggio - Santo Stefano
Ticino - Sedriano.

XIV Industrie tessili, con sede in 1 Busto Arsizio Busto Arsizio - Arluno - Cairate -

Busto Arsizio. Canegrate - Caronno Milanese -
Casorezzo - Castellanza - Cerro

Maggiore - Cislago - Cornaredo
- Fagnano Olona - Gerensano -
Gorla Minore -- Lainate - Le--

gnano - Nerviano
,

- Olgiate -
Olona - Parabiago - Pagliano
- Rescaldina - Sacconago -
S. Giorgio su Legnano - S. Vit-
tore Olona - Saronno - Solbiate
Olona -- Uboldo Vanzago.

1 Arluno Arluno.

1 Busto Arsizio Busto Arsizio,
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SEDE

INDUSTRIA di ciascuna Sezione
CO\fDNI

par cui il Collegio fu costituito
per gli

°

og componenti ciasenna Seziona
e sede di ciascun Collegio o - o

Si a per gli operai
industriali j'of

1 Castellanza Castellanza - Rescaldina.

1 Cornaredo Cornareio.

I Fagnano Olona Fagnano Olona - Cairate.

4 Legnano Legnano.

1 Nerviano Nerviano - Casorezzo - Lainate.

1 Parabingo Parabiago.

1 Sacconago Sacconago.

1 S. Giorgio su Le- S. Giorgio su Legnano - Canegrate.
gnano

1 S. Vittore Olona S. Vittore 01ona - Cerro Maggiore.

1 Saronno Saronno - Caronno - Cielago - Go.
renzano - Uboldo.

1 Sobbiate Olona Sobbiate Olona - GorIa Minore -
Olgiate Olona.

1 Vanzago Vanzago Pogliano.

XV Industrie tessili, con sede in 1 Gallarate Gallarate - Albizzato - Caiollo -
Gallarate. Cardano al Campo - Cassano Ma-

gnago - Cavaria Ferno - Gola--
secca - Jerago - Lonate Poz olo
- Samarate -- Sesto Calend -
Somma Lombarda.

1 Cardano al Campo Cardano al Campo.

1 Gallarate Gallarate - Albizzate - Cajello -
Cavaria - Cassano - Magnago
- Golasecca -- Jerago - Sesto
Calende - Somma Lombarda.

1 Lonate Pozzolo Lonate Pozzolo.

1 Samarate Samarate - Ferno.

XVI Industrie tessili, con sede in 1 Milano Milano - Baggio - Bellinzago -
Milano. Bresso ---- Busnago - Bussero -

Cambiago - Cassano d'Adda -
Cernusco - Cesato - Cornate -
Garbagnate Milanose - Gessata
-- Inzago -- Lambrate - Masate
- Molegnano - Melzo - Pepano
Rozzano - Senago - Settimo -
Trenno - Trezzo -- Turro Mila-
nese - Vaprio d'Adda.

1 Cambiago Camblago.

2 Cassano d'Adda Cassano d'Adda - Turago.
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SEDE

INDUSTRIA di ciascui a Sezione COMUNI
2 3 per cui il Collegio fu costituito

•g y
° 1 componenti ciascuna Sezione

e sede di ciascun Collegio •2 o per g i Ë.2
57.2 8 es par gli operaiindustriali (*g

i

1 Cernuseo Cernusco.

1 Cornate Cornate.

1 Melegnano Melegnano.

1 Melzo Melzo - Lambrate - Liecate.

9 Milano Milano - Baggio - Bellinzago -
Bresso - Buonago - Bussero -
Cesano - Cesate - Cormanno Co?-
sico - Garbagnate - Pessate -
Masate - Rozzano - Sena o -

Settimo - Trenno - Turro ila-
nese.

1 Pessano Pessano.

1 Trezzo Trezzo.

1 Vaprio Vaprio.

IVII Industrie tessili con sede in 1 Monza
Monza.

I
I

Monza - Agrate - Albiate - Arcore
- Balsamo Bellusco - Berna-
reggio - Besana Brianza - Bias-
seno Brioseo - Brugherio - Bu-
rago Malgora - Carato Brianza
- Carugate - Cayenago Briañza
- Coriano Laghetto - Cinisello
- Cancorrezzo-Cusano sul Seveso
- Desio - Guissano - Lontato
- Lesmo - Lissono - Maccherio
- Masciago Milanese - Meda -

Mezzago - Misinto - Paderno
Dugnano - Renate- Seregno -
Sesto San Giovanni - Savico
Triuggio - Varedo - Vedano -
Veduggio - Velate Verano -
Vimercate - Vimodrone.

1 Bassna Brianza Besana Brianza - Renate.

1 Briosco Briosco.

1 Corate Brianza Carate Brianza.

1 Carugate Carugate.

1 Concorrozzo Cancorrezzo.

4 Desio Desio -- Lentate - Maseingo Mila-
nese - Meda - Paderno - Du-
gnano - Varedo.

1 Guissano Giussano.

1 Lissone Lissone.
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SEDE

INDUSTRIA di ciascuna Se one COMUNI

per cui il Collegio fu costituito componenti ciascuna Sozione

o sede di ciascun Collegio per g i
per gli operai

industriah

3 Monza Monza - Albiate - Areore -- Bal-
samo - Bellusco Bernareggio -
Biassano - Reugherio - Burago
Molgora - Ceriano Laghetto -
Cinisello- Cusano sul Seveso -

Lesmo - Limbiate - Maccherio
-Misinto -- Muggio - Sovico -
Triuggio-Vedano-Voduggio con

Colzano - Velate Milanese -Vi-

1 Seregno Sere

podrone.

1 Sesto S. Giovanni Sesto S. Giovanni.

1 Verano Verano.

I Vimercato Vimoreate - Agrate Brianza - Bel-
lusco -- Burago di Molgora - Ca-
venago Brianza - Mezzago.

Visto, d'ordine di S. M.

Il Ministro d'Agricoltura, Industria e Comnsercio
GUICCIARDINf.

MINISTERO DEL TESORO

DIILÈZIONE GENERALE DEL ÛEBITo PUBBLICO

RETTIFICA D' INTESTAZIObiE (ga Pubblicazione).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5 0¡O,

cioè: N. 965556 d'iscrizione sui registri della Direzione Gene-

rale per L. 30 e N. 986910 per L, 115, al nome di Salvi Federico
di Ludovico Vincenzo, minore sotto la patria potestà del padre,
furóno così intestate per errore occorso nelle indicazioni date

dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, men-

trech dovevano invece intestarsi a Salvi Federico di Vincenzo,

minori ecc., eee., vero proprietario delle rendite stesse.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubòlico, si
difHda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state

notificite oþþdsizioni a questa Direzione Generale, si procederà
allW rettifica di dotte iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 21 magglo 1897.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

AVVISO PER SMARRIMENTO DI RICEVUTA (ga Pubblicazione).
Si è dichiarato lo smarrimento della ricevuta rilasciata dal-

l'Intendenza di finanze in Potenza li 22 febbraio 1897 sotto il

n. 153 ordinale e n. 1849 di protocollo e 14407 di posizione,
al signor Manta Luigi fu Rocco, pel deposito di due certificati
del Consolidato 5 010, dell'annua complessiva rendita di liro 50,

(Cinquanta) per essere tramatati in una cartella al portatore.
Ai termini dell'art. 334 del regolamento approvato col Regio

decreto 8 ottobre 1870 n. 5942 sull'Amministrazione del Debito

Pubblico, si diffi la chiunque possa avervi interesse che, trascorso

un moso dalla data della prima pubblicazione del presente avviso,
ove non intervengano opposizioni, sara consegnato al signor

Manta

Luigi, fu Rocco, il nuovo titolo di rendita anche senza Pesi-

bizione della suddetta ricevuta, la quale per offetto
dello se--

guite pubblicazioni, resterà di nessun valore.
Roma, il 21 magglo 1897.

Il Direttore Generale

NOVELLI.

MINISTERO

DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Sottosegretariato di Stato.

Trasferimento di privativa industriale N. 1634.

Per gli effetti dell'artleolo 46 e seguenti della legge 30 ottobre

1859, n. 3731, si rende noto al pubblico che la privativa indu-

striale dal titolo : ¢ Perfectionnements dans les cicarettes et dans

le procé3d et l'appareil pour les fabriquer >, concessa in origine
da questo Ministero al sig. Baron Bernhard, a Parigi, presente-

mente domiciliato in Londra, come da attestato delli 17 aprile
1806 n. 40003 di Registro Generale,-fu trasferita per intiero alla

(The) Baron Clearette Machine Company Limited a Londra, in

forza di cessione por atto privato coachiuso in Londra alla pre-

senza del notaio Wilmer M. H. addi 18 marzo 1807, debitamente

registrato all'Ufficio Demaniale di Torino il giorno 1° aprile 1891

al n. 18156 vol. 110, atti privati o presentato pel visto alla Pre-

fettura di Milano addi 3 aprile 1897, ore 16.

Roma, il 20 maggio 1897.

Per il Direttore Capo della P Divisione

S. OTTOLENGHI.
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PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO SOMMARIO - Lunedi 31 maggio 1897

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE FARINI.

La seduta é aperta (ore 15 e 35).
CHIALA, segretario, legge il processo verbale della tornata

di ieri Paltro,che à approvato.
Congedo.

Si accordano congedi ai senatori Toti e Rossi Angelo.
Si dà lottura dell'olonco degli omaggi giunti al Senato.

Presentazione di progetti di legge
LIJZZATTI, ministro del Tesoro, prosenta quattro disegni di

legge per approvazione di oceedenze d'impagni relativi al rendi-
conto consuntivo del 1895-93 ed ai bilanei delle finanzo, poste e

telegrafl e della guerra per l'anno 1896-97.

Seguito della discussione del disegno di leyge: « Ammissione

alla magistratura » (N. i).
INGHILLERI, relatora. Riferisco sul coordinamento del testo

del disegno di legga : Ammissione alla magistratura.
Propono ed il Senato approva le seguenti modificazioni, ag-

giunte e correzioni.
All'art. 1 e 2 nessuna modificazione.

All'art. 3 al panultimo capoverso si approva la seguente nuova

versione: la Commissione esaminatrice, giorno per giorno, deter-
mina su quale materia versera nel giorno medesimo lo prove e

formula tre distinte tesi per la prova stessa.

Le tesi sono suggellate e si fa l'estrazione a sorte di quella
cho deve essere svolta dai concorrenti.

All'art. 6 nel penultimo capoverso invece di dire : < Siamo in-

caricati » si dica: « Sono incaricati », ed all'ultimo paragrafo
invece di: «Quando abbiano > si deve dire: « Quando hanno ».

All'art.7 invece di: <l'uditoro che abbia compiuto» si dica:

4 l'uditore che ha compiuto ».
All'art. 8. Nella seconda parte invece di: « la soconda parte è

facoltativa » si dica : « essa consiste ».

Dopo il capoverso che incomincia con le parole : « la seconda

parte à facoltativa » aggiungere: « Le tesi saranno formulate e

designate nel modo indicato all'art. 3 ».

Dopo l'art. 13 si deve trasportare il 16 che diventa 14, quindi
varia la numerazione: il 14 diventa il 15 od il 15 diventa il 16

ed in questo nuovo art. 10 il terzo comma diventa 2° ed il 2° di-

vonta 3°.

All'art. 17 al 2" comma si deve dire: « o vi esercitavano> in-

vece di: « o vi esercitarono ».

All'art. 18 al 1" comma invece di: «avanti» si deve dire:

« purché abbiano conseguito il ». Inoltre si deve dire: « abbiano

almeno sei anni » invece di : « contino almeno sei anni ».

Al 26 comma dello stesso articolo invece di : « non abbiano a-

vnto il grado » si deve dire : « non abbiano conseguito il grado ».
All'art. 19, 2 comma, dopo le parolo « i funzionarii dell'ordine

giudiziario si aggiunge : « e gli useieri ».
Al 20° articolo invoce di: « al quale concorso saranno am-

messi » si líca : « e vi saranno ammessi ».

COSTA, ministro di grazia e giustizia, propone che all'art. 21

si indichi invece del termine fisso un termine relativo, e porcio
invece di dire : « oltre il 31 dicembre 1897 », si dica: « oltre tro

inesi dalla sua pubblicazione ».

Il Senato approva.
Votazione a scrutinio segreto.

PRESIDENTE. Ordina l'appello nominale per la votazione a

scrutinio sagreto del progetto di logge : « Ammissione alla ma-

gistratura > (N. 1).
CHIALA, segretario, procede all'appello nominale.

Comunicazione.

PRESIDENTE. Prega il Senato di volersi riunire domani alle

ore 14 in conforenza degli Utilei riuniti por esaminare due pro-

getti di iniziativa parlamentare, uno del senatore Mariotti, l'altro
dal sonatore Griffini e di altri senatori; el udire una comunica-
zione dalla Presidenza.

Presentazioni di progetti di legge.
DI RUDINÏ, presidente del Consiglio. Presenta i seguenti di-

segni di legge:
Sui monti di pioth ;
Modificazioni alla legge 17 luglio 1890 sullo istituzioni pub-

bliche di beneficenza.

Saranno stampati e distribuiti agli Uffici.
Discussione del disegno <li legge: « Modificazioni nei gracli

della magistratura e delle cancellerie e segreterie » (N. 2).
COSTA, ministro di grazia o giustizia. propone che la discus-

sione si apra sul disegno di lagge cancordato fra l'Uffleio ceu-

trale ed il ministro (N. 2-B).
DI SAN GIUSEPPE, segretario, dà lettura del progetto di

legge.
SANTAMARIA-NICOLINl non è ben persuaso della officacia o

della corrottezza di questo progetto, sebbens porti al ministro
reverenza affettuosa.

Forse cio dipande dal fatto che il progetto è sgralitoallama-
gistratura percha contrasta collo scopo che si vuole raggiungere,
cion accrescere lustro alla magistratura, darle nuova forza, mi-
gliorarne lo condizioni, chiamare ad essa i buoni ingegni.
Questo progetto rappresenta l'applicazione più perfetta del-

l'arte di governare di Ta?quinio il Superbo, tagliare cioè la testa
agli alti papaveri.
Esamina il progetto di logge nel vari articoli, e gli duole cho,

come si dis one agli articoli 2 e 3, noi tribunali che hanno meno
di cinque giudici i capi della magistratura e del pubblico mini-
storo siano un vicepresidente el un viceprocuratore del Re.

I tribunali con meno di cinque giudici sono 85 su 162; vi sono
adunque 170 funzionari che ora hanno 5000 lire ciascuno ; col

progetto in discussione, 83 fra essi avranno solo 4500 lire.
Non à cosi che i buoni ingegni sano attratti alla magistra-

tura.

Quanto alle Corti d'appello esse sono contemplate negli arti-
coli 5 e 6 con disposizioni analoghe. Avremo 4 presidenti d'ap-
pello e 4 procuratori generali di meno.
E del pari avremo quattro presidenti di Cassazione e quattro

procuratori generali di Cassazione di meno.
Dangue il progetto scema il lustro e il vantaggio del magi-

strato.

Insieme al danno del magistrato, il lustro e il decoro dell'or-

dine giudiziario, secondo l'oratore, non sono certamente avvan-

taggiati da questo progetto di legge.
Non comprendo come, posta por base la importanza delle con-

traversie giuridiehe che si possono aff'acciare al giudizio dei ma-
gistrati, ovuoque riseggano, si possa parlare di diversità di trat-
tamento fra i magistrati che di queste controversie devono giu-
dicare, secondo che essi risiedono in un luogo piuttosto che in

un altro,
Quanto alle Corti di appello di Casale, di Lucca, di Messina e

di Parma fa notare che lo regioni cui sono preposte, sono ricche
di industrie, di commerci e di civiltà, e non comprendo come ad

esse si debba far soffrire una dem;autio capitis ehe nulla giu-
stinea.

Forse si dirå che quelle Corti di appello si potevano ridurre a

semplici sezioni; ma eib non significa che siano seemate di im-

portauza, nè si puo dire esse non csercitino rettamente la loro
funzione giudiziaria,
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gicords poi che egli aveva proposto all'Ufficio contrale il ri-

torno
all antico organico, convertendo in norma di legge qual-

yns delle disposizioni
che è in atto da vario tempo nella nostra

alagistraf ura.
Cita ad esempio il fatto che molti dei nostri tribunali sono in

ogg¡ presieduti da consiglieri di appello.
Ma la Commissione non ha approvato questa proposta, come

non ha approvata I altra fatta dall'oratore, di mantenoro il titolo
di yiea presidente di tribunale.

a fa proposto perehò nella discussione avvenuta nell'Ullicio
ciatrale, rimase solitario e vinto; ma vollo esprimere lo suo ra-

gioni perché la magistratura sappia che un magistratomilitanto
t få difenderla.

BORGNINI. Gli ripugno o gli ripugna prendero la parola par
sua posizione di magistrato; ma como senatore, sento il do-

y to di parlare.
Anzitutto approva elo che ebbe a dire il senatore proopinante]
Constata che questo progetto e quello sulle garantio della ma-

gistratura, trovarono ,una decisa opposiziono nell'Ullicio quarto,
ela anzi voleva proporre la sospensiva e invitare il Governo a

presentare una riforma dello circoscrizioni.
A e,meetti analoghi crede siano giunti anche altri Uffici.
Ma mentre si credova che questi progetti non procedessero,
l¶fficio centrale ne riferi.
2/oratore à preoccupato da questi progetti e constata che, a

suo parere, i tre progetti non dovrebbero ossere tro, ma invoco
uno solo, tanta no à l'intima connessione.
Votando questi progetti, il Senato non vota semplici ritocebi,

myun intero o nuovo ordinamento giudiziarlo che risolve i più
grandi problemi ad esso relativi.
)imostra l'entità di questi progetti o censura il metodo so-

galto di presentarli in modo che paiono semplici ritocchi, co-
s ingendo il Senato a votare una riforma completa senza por-
6 i'gli gli elementi per giudicare.
Colla riforma attuale, la legge del 1805, che è gia ora uno

scheletro, diventa una vera ombra.
Per offetto di questi progetti creue ene la magistratura non

s tebbe più da quali leggi sia regolata, cosa cho ò special-
idente nociva aÌla magistratura stessa.

Assicura il guardasigilli della sua stima devota; ma gli di-
chiara cho votando i progetti si fa il danno della magistratura.
La magistratura a sempre turbata da progetti che la riguar-

dano: il turbamento con questi progetti sara profondo, sari gra-
e gli ordini giudiziari saranno scorati.
Non fa proposto di rinvia dei progetti; ma le conseguouze del

voto di questi progetti saranno quelle che ebbe l'onore di rap-

97 entare al Senato.
N[JNZIANTE. Non crede prudente añidare la direzione dei tri-

bunali, siano pure minori, a funzionari di nuova nomina.

E altrettanto osserva per le Corti di appello.
MegIlo sarebbe modificare le circoscrizloni. Dal pari non ap-

proYa la salazione obliqua che si propone per le quattro Cassa-
tioni regionali.
Voterà quindi contro il progetto.
TAJANI. Sento il dovero di rispondrae ad alcune osservazioni
I senatore Santamaria, il quale, in sostanza, vorrebbo che le

cose restassero come sono.

Ora questa ð Ia cosa poggiore. Si ricorli la cuorme sporoqua-
zione di lavoro fra i giudici dei vari tribunali.
Invece sarebbe cosa logica proporre la soppressione dei tribu-

Rali minori: e in proposito crede che la magistratura non si ri-
solleva senza risolvere il problema dello circoscrizioni. (Bene).
Aicorda che un insigne guardasigilli francese, dieci anni fa,
qua 40 si discuteva in Italia un progetto che aboliva tribunali
e proture, ebbe a scrivere in Italia compiacendosi.che il nostro
paese cominciasse a correggere gli errori copiati di Francia.
Bisogna pagare meglio il magistrato : 10 Stato spende por i

magistrati 24,030,000, cion un aliquota di 0,70 a 0,80, aliquota
non inferiore certo a quella degli altri Stati. Il male à che spen-
diamo il giusto, ma 10 distribuiamo male: bisogna ridurre i tri-
Lunali alla metà e bisogna pagare il doppio i magistrati.
I progetti attuali, non riducendo i tribunali, lasciano magi-

strati oziosi, perduti e così cattivi.
È voro che non si possono ridurro le cireoscrizioni, senza prima

modificare le giurisdizËoni: se la competenza dei conciliatori
fosse stata allargata prima della legge sulle proture, questa,
leggo avrebbe dato risultati migliori.
Quindi si ritocchino 10 giurisdizioni accrescendo Ìa competenza

dei pretorio poi si proceda a ridurre i tribunali.
COSTA ministro di grazia e giustizia. Sebbene non vi siano

proposte concreto, risponderà subito agli oratori, por <iuanto sia
convinto che l'espericaza del Senato abbia gli fatto giusUzia
dello loro obbiozioni.
Non si occupera di cio che accad io negli Unici : il ministro

sa questo che vi è un progetto e una relazione dollUffleio ceu-
trale.

Il senatore Borgnini forso non esamino con calma i progetti
no fece una critica superficiale, una critica non poggiata a ra-

gionamenti, tanto è cho o incorse in un circolo vizioso om con-

tradisse.
Dimostra che il ministro non potova portare al Senato un com-

pleto riordinamento giudiziario senza riformare Ìo circaserizioni.
Ora tentare la riforma delle circoscrizioni era cosa accademica,

era fatica Luttata e nossuno meglio del senatore Tajani lo sa, e

il Sonato ne è convinto.

Quindi il ministro propone tre progetti i quali possano ottenero
anche separatamento l'approvazione del Parlamculo.
Tali progetti sono indipendenti l'uno dall'altro; ma ciascuno à

perfettamente coordinato agli altri e tutti poi sono coordinati
alla leggo vigente.
11 senatoro 13orgnini ebbo parole assai gravi contro i progotti,

ma obbe il torio di non dimostrarne il fondamento. Alla magi-
stratura si cerca inveco di dare nu buon reclutamento e serio

11 senatoro Santamaria cereó di dimostrare che si abbassa il

livello della magistratura.
Si decapitano, o vero, alcuni tribunali; ma la nuigistratura

non

perdo nulla perchè si creano 25 posti di vicopresidenti di sezione

e 20 o 22 vicopresidenti d'istruzione.
La decapitazione mira a evitare questo che un presidente cou

1000 liro, presioda uno di quoi piccolË tribunali che il sonatoro

Tajani stigmatizzo, o così rifiuti una promozione, percho ei per-

derebbo, por modo che stipendio e posto finiscono por essere fatti

pel magistrato e non viceversa.

Il progetto poi agevola la necessaria selezione negli alti gradi,
e dà funzionari minori e meno pagati, 11 dove il lavoro ò minore.

No si dica che vi sono causo oeonomicamento gravi in caritri

minori, poicho bisogna badare alla gravità giuridien delle cause

e non al loro valore economico. (Beno)
Ai posti di primi presidenti di Corto d'appello aboliti, con-

trappone i posti di avvocato generale d'appello, creati.

Non crede poi che l'aboliziono di alenni papaveri alti sia no-

civa, rinforziamo i gradi medii e chiediamo invece pochi gradi

elovati per potorli coprire con funzionari sempre degni.

Al sonatore Nunziante dichiara che non ò esatto il dire cho i

nuovi nominati presiederanno i tribunali minori o che la que-

stione della Cassazione sia risolta ora obliquamente: no, essa fu

risolta colla legge del 1883 che ridusse a sezioni le Cassazioni

regionali.
A questa risoluzione il progetto attuale non fa altro che uni-

formarsi.
Se vogliamo che la nostra magistratura suprema sia degna-

mente considerata, dobb amo darle una pos:zione gerarchica tale

da, renderla veramente superiore.
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All'onoravola Tajani che necenno ad una riforma delle circo-
'

serizioni, rispanda che per ora non so no può parlare ; bisogna
contantarsi di questi progetti cho secondo l'oratore-sono ap-
punto una praparazione a quella riforma dello circoscrizioni che
l'onoravole Tajani desidera ed alla quale anche l'oratore tende.
Si augura che il Sanato vorra approvare questi progetti di

legge, che oltre a migliorare le condizioni della magistratura, le
danno anche il modo di difendere il proprio decoro, la propria
posizione. (Bonissimo).
PRESIDENTE. Rinvia il seguito della discussione a domani.

Risteltato di votazione.
PRESIDENTE. Proclama il risultato della votazione a scru-

tinio sogreto del progetto di legge:
Ammissione alla magistratura (n. 1).

Votanti -
- . . . . . 100

Favoravoli . . . . 70
Contrari

. . . . , 27

(Il Sonato approva).
Levasi (ore 18 o 40).

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO -- Lunedi 31rnaggio 1897

SEDUTA ANTIKERIDIANA

Presidenza del Presidente ZANARDELLI.

La seduta comincia alle ore 10,5.
Seconda lettura clel disegno di legge sull'ordinamento dell'e-

SCCCilO.

PELLOUX, ministro della guerra, consente che la discussione
si apra sul disegno di leggo come è stato modificato dalla Com-

missione, con la qualo ð perfettamente d'accordo, eccetto su due
punti. Presenta quindi alcuni emondautonti che spera saranno
accolti favorevolmente dalla Commissione o dalla Camera.

CODACCl-PISANELLI intende proporzo un emendamento nel

senso che,lo attuali disposizioni rimangano in vigore sino al de-
finitivo riordinamento. Egli vorrebbe che l'ordinamento dell'e-

sarcito fossa commisurato alla potenzialita economica del paese,
riducendo la forza dell'eso:eito permanonte al m1ûLŒO 00CôS-

sario.

PRESIDENTl] invita l'oratore a mantenersi nei limiti della
seconda lettura, che escludo una discussione generale.
PAIS ritiene che si possa fare anche nolla seconda lettura

una discussione ampia sull'ordinamento dell'esercito, cho o com-

preso b1 sostanza noll'articolo primo.
PRESIDENTE escludo a l ogni modo che si possa rientrare

nella discussione generale che fu chiusa quanio la Camera col
termino della prima lettura delibero di passare alla discussione
degli articoli.
LUCÏFERO chiedo quali siano le intenzioni del ministroverso

qual capitani o maggiori dei distratti che non hanno ancora rag-
giunto il limito d'età per il collocamento in riposa, e se il mi-

nistro stesso intenda, come .gli onorevoli Mocenni e Ricotti, di
giovarsi dell'opera degli ufficiali di complemento.
PELLOUX, ministro della guerra, assicu:a che la posizione dei

capitani e dei maggiori sark salvaguardata o che, al pari del
suoi pre lecessori, inton le di tenere sempre sotto le armi una

parte degli ufliciali di complemento.
PICARDI ehiede so la Commissiono accetti o respinga gli o-

mendamonti all'ultim'ora presentati dal ministro, e che costi-
tuiscono una serie di (controproposto.
PRESIDENTE osserva cho il ministro si è valso del suo diritto

prenantando emeniamenti, come pub fare anche ogni deputato,
seguendo le normo stabílito dal regolamento della Camera.

PELLOUX, ministro della guerra, fa notare che i suoi non sono
che amendamenti esplicativi delle pro¡ioste della Commissiezio,
PICARDI nota che la.tabella degli organici dei collegi mili-

tari costituisce uga controproÿosta.

MARAZZf, relatore, si riserva di esprimere l'avviso della
Commissione sui singoli emendamenti.
IMBRIANI dopo aver -lamentato che -una leggo di tanta impor-

tanza si diseuta in seduto antimeridiano nelle quali il concorso
dei deputati à tanto scarso, e rilovato nell'articolo primo alcune
imperfezioni di forma, si dichiara favorevole al metodo delle
ferme brevi lo quali non escludono l'educazione militare che
male si acquista nello caserme, e molto, invece, nelle osoreita-
zioni sul campo.
Credo anche esiziale di voler mantenere i dodici corpi d'esor-

eito, contro i quali, il 13 maggio 1894, voto lo stessio attuale
presidento del Consiglio dichiarando che, coi presenti stanzia-
monti di bilancio, non ð. possibile mantonera incolume un ordi-
namento militare su quelle basi.

Nota anche come il presidento del Consiglio, accettando di

riprendere la direzione dol Governo nel marzo 1896, si dichiarasse
favorevole alla politica militarc del generalo Ricotti che appunto
importava la riduziono dei Corpi d'osercito.
Noi abbiamo bisogno di un esareito por la difesa del nostra

Paeso e por la affermazione dei nostri diritti. Ora un esercito
con 12 corpi d'armata non risponde a questi fini, nè puð provve-
dere eflicacementa alla custodia della nostra frontiera.
Secondo la proposta ministeriale accettata dalla Commissione

sono conservati i 12 reggimenti di bersaglieri. Ora che cosa s'in.
tende fare di questa truppa speciale ? Se avesse un ufficio spe-
eialo, come dovrebbe avere, ne comprenderebbe l'utilità ; ma

quando l'afficio suo ü lo stesso di quello degli altri Corpi di fan-
teria, non sa perchò esso debba essero mantenuto.
Dol resto, ancho so funzioni speciali dovesse avere il corpo

dei bersaglieri, ritione sempre soverchio il numero di 12 roggi-
menti: o dato che essi dovessero ridursi, con ufficio speciale,
troverebbe necessario che si dosse il cavallo ai capitani.
Non comprende la nuova riforma dei distretti militari; como

non comprendo che siensi mantonuti i Collegi militari condan-
nati già da un voto della Camera.
E cio non depone a favore della energia e della sarigth dei

propositi del Ministero. E qui sente il bisogno di ripetere un

suo profondo convincimento, che cioè a capo del Ministero della
guerra non dovrabbe essere un militare,
Non vorrebbe cha la proposta del mantenimento dei Col-

legi fossa venuta dal ministro per soverchia condiscendenza
verso il suo sottosegretario di Stato (Denegazioni del ministro),
il quale ripetutamente ha sostenuto questi Istituti; infatti si
conservano soltanto, in via di esperimento, como si dico, i col-

legi di Napoli e di Roma. Ritiene la proposta dissennata e irra-
zionale.
Parla dei tribunali militari, e specialmente del tribunale su-

premo di guerra, condannati assolutamente nella coscienza del

Paese, ed o dolento che il ministro non abbia seguito in ciò l'in-
dicazione dolla Camera.

Vorrebbe abolita la milizia mobilo: basterebbe l'esercito di
prima linea o la milizia comunale.
Trova alquanto fantastico tutto questo ordinamento della mi-

lizia mobile e della milizia torritorialo ; ed esprime il dubbio
che nella pratica siano por mancare i mezzi por riunire ed eser-
eitare tutti quosti battaglioni.
Inveco la milizia comunale, la quale riprodurrebbe sotto altra

forma la guardia nazionale, che à una delle istituzioni statuta-
rie, potrebbe essere riunita ed esercitata con una spesa relati-
vamente minima.
L'ordinamento, che qül CL Si propane, non potrà essera efficace-

mente ed integralmente applicato senza un bilancio di 350 mi-
lioni.
Lamonta percib cho il min¡stro del tesoro non si sia opposto

a questo disegno di leggo.
Votera perciò contro l'articolo primo, come ha votato contro
il passaggio agli articoli.
PRBSlDENTE pone in discussione il comma A di questo arti-

colo 1°, il quale comma riguarda l'ordinamento dell'esareito per.
manente,
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LUCIFERO propone che alle prime parole dell'art. 1° siano

sostituito le seguenti:
<t L'osercito permanente, che reclutato a base nazionale, in

tempo di pace, secondo le norme seguite por la leva dei nati del

1RUS, o ordinato ecc., » il resto come nel disegno della Commis-

N1000.

Non ritornori sulla grave questione, la quale o stata più volte

agitata in questa Camera.

Ma, apintato per impedire che essa abbia a risorgere quando
che sia, crode opportuno che sia solennemento consacrato nolla

legge questo principto, che ð accettato e dal ministro e dalla

maggioranza della Camera.

Nota che in altri disegni di l agge si conteneva appunto una

affermazione analoga a questa.
Spera che il relatore, il quale ebho a dimostrarsi risolutamente

contrario al principio del reclutamento nazionale, non vorra op-

porsi in omaggio alla dichiarata volontà della maggioranza.
Propone infino che nel secondo alinea dË questo stesso para-

grafo A si sopprima l'avverbio sostan:ia/ment».

MAllAZZI, relatore osserva che la presente legge riguarda
solamente l'ordinamento dell'esoreito. Introducendo principi estra-
nei a.luesto ordinamento, si verrebbe ad alterarne tutto lo spi-
rito. E sulla legge del reclutamento che ora o davanti al So-

nato , ebo la proposta dell'onorevola Lucifero potrebbe aver

luogo.
Se questo principio avesse dovuto includorsi in questa legge,

non avrebbe µotuto accettare di emerne il relatore.

l'ELidlEN, ministro della guerra, como la Camera sa, o deciso

fautore del reclutainento nationale in tempo di pace: ogli inton lo

che non ei sia nessun reggimento, in tempo di paan, noppure un

sol nomo nativo del luogo ove il ragpimento ha se,le.

Non avrabbe dunque, in massima, diflicoltà di accogliero que-
sto concetto. Sofo nota che esso non traverebbe <iui il suo luogo;
poichò la sola opportuna por essa sach la legge sul recluta-
mento.

Prega dunque. per questa consideratione Eonorevole Lucifero

di ritirare il suo emendamento e di appagarsi dello sue esplicito
dichiarazioni.

LUCIFElt0, confortato anche dai precedenti, non crede sia que-
sta sede inopportuna per la sua proposta.
liitira tuttavia il sua emon lamento per non pregiudicaro, con

un eventuale voto contrario, un si importanin principio. I.o ri-

tira pero a malincuore, prendendo atto delle dichiarazioni del

ministro, che, so 10 rendono sicuro por quel che riguarda l'o-

para dell'onorevole Pelloux, non possono aflilarlo per luolli che
saranno qwin la che sia i suoi vuesessori.

VALLE ANGEfD, sul paragrafo IPpusuo a//ecownto cara//i,
osserva come i nostri depositi siano troppo dispondiosi, owle sa-
robba conveniente di modificarli sul tipo dei depositi germanici,
i quali rappresentano un provento per la finanza.

l'rega il ministro della guerra di trovar molo di riformare i

depositi por modo che i cavalli che vi sono introdotti siano im-

me liaiainente impiegabili pei Lisogni della mobilitazione.
Mielliama inoltre l'attenzione del ministro sulla convenienzadi

creare loi raggimenti di cavalleria territoria'e nelle regioni che
a ciù si dimostrano più adatte.

SOUll. E grato all'onorevole ministro per il provvolimertoda
lui adottato di mettere in pianta stabile i mandriani del dopo-
siti di allevamento.

Richiama poi l'attenziono benevola del ministro sugli agenti
di campagna che sono ad lotti ai depositi, porchè essi possano

esplicare meglio la loro azione ancho nei riguardi della bonifica
della maremma.

I'lŒfm!X, ininistro dolla guerra, dichiara che egli, non te-

nero dal resto dei Collegi militari come risulta evi3entemente

da relazioni di precedenti disegni di logge, si o indotto a non-

servarli unicamente a titolo di esperimento.

PRESIDENTE avverte eLo sa nella seduta antimaridiana di

morcoledi questa discussione non potrlt osaurirsi, sari continuata
nella seduta pomeridiana. Rimano poi stabilito eLe fra le sechite

antimeridiane e quella pomeridiano vi s a un intervallo di

<hie ora.

La so3ata termina alle 12.

SEDUTA POMERIDIANA

Presidenza del Presidente Zo tuou i

La seduta comincia alle ore I LS.

IVAYALA--YALVA, segratario, 11 lettn'a del processa verhale

della soluta pometidiana di sabato, che o approvato.
Interrorpaan,.

SERENA, sottosegretario di Stato por l'intern risparlo ad

un'interrogazione dei deputati Costa Alessandron Imbriani,circa
le necezionalissime condizioni nelle 1 ali sono rosh•atfi a v¡vere

i liberi eittadini dell'Isola di Tromiti. »

Ric mosce anch'opli che la condizione deeli abitanti liberi di

quelflsola non sono troppo liste. Accenn:t allordinamento am-

ministrativo delllsnia stessa che o realmente cocozionalo ¡mreLo
afliiato al I)irettore delle carceri.

19eoccup:tto di cio il \linistero ha nominato una Ummissione

per istudiara i necessari p ovveliumnti por un assetto definitivo.
Le proposto di ipiosta Conimissione furono trasuwssealla Giunta

amministrativa di Foggia che ha maniNtato alcuni voti che so-

ranno pYOSL In COnsitÌAP1ZiOMA.

COSTA AIÆSSANDlli prendo atto della dieLiarariana dello-

norevole sottosegretario di Stato e lo prega di solleeltano la so-

luzione della questione.
DE BEltNAliDIS, sottosegretario di Stato pel tesoro, ri<ponde

ad un'interrogazione dal deputato Santini che desidera « cono-

score gli intendimenti del Governo in n'dlun alla inselptestrabi-
lità degli stipendi. »

Evidentomente lonorevolo Santini intende parlare della inse-

questrabilit:t degli stip3ndi de:li impiegati dello Stato.

Ora 1 laestione o gravis<ima : e il Ministero di essa si o

preoccupato.
En disegno di legge o allo stalin, nel sanso di stabilire che

una quot:t di stipendio, -- il quinto. - possa essere en luta alla

Società cooperative.
SANTINl ringrazia l'onorevole sottosegretario di Stato della

sua dichiarazione, che o nell'ordine delle suo ibw: a spora che

il Ministero vorrà presto mantenere le promesso oyel fatte.

SElŒNA, sottosegretario di Stato por l'interno, rispondo ad

un'interrogazione del deputato Imbriani eLo desillera conoscere

« quanto costi all Erario dello Stato il Coinmissario Regio in Si-

ellia. »

Dichiara che nol bilancio dell'inforno sono stanziat i 150 mila

liro per sposa di amministrazione, sind:wato debitamente dalla

Corte del conti.

Inoltre sul bilancio del Tesoro sono stanziato lire 25 mila che

corrispon lono allo stipandio del ministro Commissario.

I3fDRIANI rileva che 175 mila lira <ono stanziate in bilancio

per il He io Commissaria, a scopo elettorale e a danno della S¡-

cilia, e lo deplora. Spera che non saranno chiesti altri fondi per

inantonere un Eate che ha contribuito a di<aeganizzare tutte le

Annoinistrazioni comunali delffsola.

SEllENA, sottosegrotario di Stat., por finterno, deve far os-

servaro eLo nelle 173 mila lire sono comprese le iallennità degli
ispettori e di altri funzionari ebo :Ulempiano funzioni nellin-

teresse della Amministrazioni comunali della Sicilia.

Unanto al risultati dellope a del Commissariato civilà preys
l'onorevole Imbriani di af tendece che da compints.



2551 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

I

SFaRENA, sottosegretario di Stato per l'interno, rispondo ad
una interrogazione dell'onorevole Imbriani-Poorio, à circa il di-
vieto posto dal prefetto di Torino alla rappresentailone dell'im-
mortale capolavoro di Donizzetti: La Favorita in occasione del-
P4ntervento del Capo dello Stato ad uno spettacolo di gala ».

Non fu dato nessun divieto dal prefetto. 11 Municipio aveva

stabilito di dare per la serata di gala la Carmen, che non po-
teva darsi invece perché si era ammalata la prima donna. La
Commissione teatrale provvide 11 per 11 con la Favorita.
Ma poi la cantante si ristabill in tempo, e si poth mantenere

la deliberazione primitiva del liunicipio.
IMBRIANI é informato che fu il prefetto che proibi la Favo-

rita. Quale fu la ragione di questo divieto?
Non vorrebbe che si ritornasse ai sistemi delle vecchie polizio,

alle ridicole censure dei cessati governi, censure violatrici di
libertà.

SERENA, sottosegretario di Stato per l'interno, ripete che
non vi fu proibizione ; o dichiara che lo informazioni di un pre-
fetto quale a il funzionario che copre quella carica a Torino
(Bene !) valgono assai più di quelle private che pub aver rice-
vuto l'onorevole Imbriani.
GiANTURCO, ministro dell'istruzione pubblica, risponde ai do-

putati Caldesi, Engel, Garavetti, Carboni-Boj e Magliani che lo
interrogano e per conoscere se e quando intenda indire un nuovo

concorso per la nomina del professore straordinario di patologia
speciale chirurgica nella Università di Roma, in seguito all'an-
nullamento del primo concorso per paita del Consiglio superiore
d'istruzione ».

Siccome il Consiglio superiore non puð fare che proposte, egli
esaminerà gli atti della Commissione di concorso e la decisione
del Consiglio superiore, che ha ricevuto da pachi giorni soltanto
e prenderà quella risoluzione che gli parrà conforme a giu-
stizia.

GARAVETTI attenderà le risoluzioni del Governo riservan-
dosi di ritornare, ove occorra, sull'argomento.
SERENA, sotto sagretario di Stato per l'interno, risponde al

deputato Santini, che lo interroga « per conoscero so la oppor-
tuna disposizione del Decreto 24 luglio 1Š96, relativo ai medici
dei dispensari celtici governativi, ¶preluda alla abolizione del
Deereto stesso, la cui osecuzione risulterebbe a grave pregiudi•
zio di legittimi interessi di tanti benemeriti funzionarii dello
Stato. »
Assicura che il Ministero non ha alcuna intenzione di soppri-

more i dispensarii; ma che, qualunque risoluzione sia per pren-
dere, non lederà certamente i diritti acquisiti.
SANTINI prende atto di queste dichiarazioni ringraziando.

Giuramento.
VALERI giura.

Svolgimento di una proposta di legge.
BACCELLI GUIDO svolge, anche a nome del deputato Costan-

tini, la seguente proposta di leggo per una pensione vitalizia

alla vedova di Ruggero Bonghi :

« Articolo unico. È assegnata alla signora Carlotta Rusca, ve-
dova di Ruggero Bonghi, un'annua pensione vitalizia, uguale a

quella che lo saí•ebbe spettata se il defunto suo consorte, nel-
l'aficio di Consigliere di Stato, ayesse compiuto gli anni di ser-
vizio voluti dalla leggo 14 aprile 1861 ».

GIANTURCO, ministro dell'istruziono pubblica, prega la Ca.

era non solo di prendere in considerazione, ma di accogliere
la proposta; encomiando l'onotevole Baccelli, i cui atti in altri

tempi furono vivamante ostoggiati dal Banghi, di si nobile ini-
giativa. (Approvazioni),

(La Camera prende in considerazione la propasta di legge).
Verificazione di poteri.

PRESIDENTE legge le coaelusioni della Giunta, per la con-

validazione della elezione del IV Collegio di Firenze in persona
dell'on. Eugenio Brunetti.

(Sono approvate).
Soolgimento d'in¢erpellanze.

DI SAN GIULIANO di ragione della sua interpellanza « sûlla
condotta dei funzionarii dol Governo nelle elezioni amministra-
tivo di Caltagirone ».

La questione, dice l'oratore, non à piccola, parchè il caso di
Caltagirone non ð locale, ma ð un episodio di tutto il sistema
di Governo dell'onorevole Codronchi, che ha dato coal grave
scossa alla fiducia dei Siciliani nelle istituzioni e nelle leggi
dello Stato, ritardando di molti anni Poducazione politica di
quelle popolazioni, cui, in 37 anni, il Governo nazionale non ha
saputo, con costante indirizzo di sapiente giustizia, infondere il
convincimento che leggi ed istituzioni sono la tutela egaale del
diritto di tutti e non un cioco strumento nelle mani del po-
tare.

Il Consiglio comunale di Caltagirone era in maggioranza com-
posto di avversari del deputato del Collegio, l'onorevole sotto-
segretario di Stato, Arcolea, e percio fu sciolto il 26 luglio, ap-
pena la Camera prese le vacanze; giacchè nessuno ignora l'in-
fluenza che in Sicilia esercitano sulle elezioni le Amministrazioni
comunali.
Sulla popolazione di Caltagirone lo scioglimento fece cosi cat-

tiva impressione che, per timore di disordini, il sotto-prefetto
vieth la fasta religiosa del 2 agosto, ma, cið nou ostante, ebbo
luogo un tafferuglio, nel quale fu ucciso certo Pitrelli.
Si istrul un processo, tentando di implicarvi come mandante il

cavalier Gesualdo Libertini, colpavole solo di aver pubblicamente
posto la propria candidatura contro l'onorevale Areoleo, a que-
st'intanto forse si devo il trasferimento del Pretore.
In quei giorni il prefetto Dall'Oglio, in una conversazione con

tre dei più rispettabili cittadini di Caltagirone, nella quale si
parlð anche del processo, insista per la pacificazione dei partiti,
della quale era condizioae essenziale il ritiro della candLdatura
Libertini, con parole che parvero un ricatto; e di ricatto fu
pubblicamente accusato il prefetto dai deputati De-Felica ed A-
p•ile (Senso) tanto più che, poco di poi, si seppe che il Liber-
tini ritirava la candidatura e che non si procedeva più contro
di lui por l'omieldio del Pitrelli.
Il prefotto per difendersi pubblieb un contratto, iaqualificabile,

senza procedenti, che a la sua candanna pereh& stabiliva le con-
dizioni del ritiro della candidatura Libertini contro ritiro di que-
role, ecc. (Oh ! oh !)
Ottenuto così il ritiro della candidatura Libertini, rimaneva

par altro da vincere nolle elezioni amministrative che dovevano
ai termini di legge aver luogo prima delle elezioni politiche.
Fatrono perciò commessi gravissimi abusi dai quali l'oratore

si limita a citare alcuni, cioð arresti arbitrari, violazioni di do-
miciÏio, corruzioni, ammonizioni, licenziamenti veri e simulati
d'impiogati, ecc.
Con questi metodi il Governo vinse nelle elezioni amministra-

tive, ma rese alle istituzioni un cattivo servizio, perchè a Cat-

tagirone, dove prima non si trovava un solo radicale, dopo que-
sti fatti, ben trecento cittadini invitarono l'onotevole De Felice
ad un banchetto.
Dirà in altra occasione degli abusi commossi e che si com-

mettono ogni giorno nel resto della Provincia.
Gli atti del Governo dimostreranno fino a qual punto questi

abusi siano tollerati dall'onorevole Di Rudini.
Un primo segno di rasipiseenza è stato dato con la remozione

del commendator Sapuppa : ma ancora continua il prefetto Dal-
l'Oglio l'opera sua e ancora sono al posto loro sottoprefetti e
delegati colpevoli di veri abusi.

11 Governo ora, flaita la lotta, dovrebbe mirare alla pacifica-
zione degli animi, e l'onorevole Di Rudini dovrebbe ricordare che
la forza che gli deriva dalla vittoria in qualche Collègio mi-
nima in confronto a quella che ritraeYa dalla fama d'uomo di

'

Stato repugnanto da siffatti metodi di Governo: e dovrebbe ooni
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siderare, altresi che quella fama ð adesso compromessa grave-
mente dalle elezioni politiche siciliano e massime da quelle della
provincia di Gatania.
Cerchi di riaequistarla, conclude l'oratore, castigando i funzio-

narî colpevoli, e dimostrando così che anche dai banchi del Go-

verno rimane quel rigido custole della moralità politica, che ap-
pariva dai banchi dell'opposizione. (Approvazioni).
SINENA, sottosagratario di

.
Stato per l'interno, intende limi-

tare la sua risposta ai soli fatti di Caltagirone; ed esordisce di-
chiarando che le lotte elettorali in quella citta cominciarono ad
affermarsi con grande violenza nelle elezioni generali del 1893,
e resoro necessario l'intervento del Governo, par porte riparo,
collo sologlimento del Consiglio comunale, a gravi disordini am-
ministrativi.
Giustifica il prefetto di Catania Iier aver tentato, con la coo-

perazione di rispettabili cittadini, la conciliazione fra i varî par-
titi; conciliaziono che durb appena fino al periodo elettorale. E

allora, nella previsione di disordini, la pubblica sicurezza fece
ammirabilmente il proprio dovere, e riusel a mantenore l'ordine
pubblico.
Nega reeisamente che le olezioni amministrative di Caltagirone

siano state in qualunque modo viziate da ingerenze ufBeiali: e

la prova si ha nel fatto che quasi tutti gli elettori inscritti si
recárono alle urne, e la lista combattuta dall'onorevole Di San

Giuliano ottenne una maggioranza di 2ô0 voti.
Invita percib, l'onorevole Di San Giuliano a dare opera aechè,

nella provincia di Catania, si ottenga quella pacificazione degli
aniini che tutti desiderano.
DI SAN GIULIANO dies di essere soddisfatto di questo: che,

per la maggior parta dei fatti da lui esposti, l'onorevole Serena

non ha nemmeno tentato di opporre una qualunque smentita.
Intorno a quel fatti adunque ,l'oratore domanda una formale

inchiesta da compiersi dal Governo. Se tale domanda, dice, non
sark accettata, giudichera la Camera fra chi chiede la luce e

chi dimostra di temerla.
Non ha ragione di occuparsi se nel 1893 siano stati o no com-

messi abusi: si occupa di questi che conosee, e dhe acquistano
maggiore gravità dal fatto, che furono commessi dal Governo.
Ora, che abusi ci siano stati, nessuno ha potuto negare.
Accetta di cuore l'invito di cooperare alla pacificazione degli

animi. Ma occorre prima rimuovere le cause che occitano le ire,
e impedire che le autorita di Catania seguitino a compiere in
quella Provincia atti di rappresaglia e di vendetta.
SERENA, sottosagretario di Stato per l'interno risponde di

non potere accettare la domanda d'inchiesta fatta dall'onorevolo
Di San Giuliano, considerandola superflua dopo la risposte che

oggi gli ha dato.
PRESIDËNTE annunzia che mercoledi si discuterà l'elezione

contestata del Collegio di Siracusa.
Dichiara decaduto le interpellanze degli onorevoli Lagasi e De

Felict.
lMBRIANI svolge una interpellanza al Governo « circa l'atti-

tudine. prasa e la condotta che intende seguire dopo la dichiara.
zione di guerra tra la Turchia e la Grecia. »

In pari tempo ne svolge altra « circa la condotta dell'ammira-

glio Canevaro .a Gandia. »
Non essendo più il caso di conoscere le intenzioni del Governo

gli intendimenti del Ministero per obbligarA la Turehia all'os-
servanza del trattato di Berlino; per garantire la integrità ter-
ritoriale della Grecia quale era prima della guerra ; por impe-
dire che si esiga dalla Grecia una in leanita di guerra [che sa-

rebbe la sua estrema rovina finanziaria.

Quanto poi all'autonomia di Candia, domanda so, dopo il ritiro
delle truppe greche, le potenza esigeranno anche il ritiro dello

truppe turche.
Rileva poi che tra i generosi accorsi in quelle terre, non po-

tevano mancare trentini e triestini: e difatti una nobile schiera
di quei nostri coneittadini si trovò in diversi combattimenti.
Ora di molti di ossi non si sa nulla : e perciò chiede che il

nostro ministro in Atone faccia indagini e le comunichi alle fa-
miglie.
VISCONTI VENOSTA, ministro degli affari esteri. Quando le

Potenze consigliarono alla Grecia di accettare par l'isola di Creta
l'autonomia, una delle principali loro considerazioni era quella
di evitare la guerra tra la Grecia o la Turchia.
Questo scopo non fu raggiunto perehã il Governo greco non fu

disposto ad accettare le transazioni che erano necessarie.
La politica dell'accordo tra le potenze ha però avuto grandi

vantaggi. Ha evitato i malintesi tra i Governi, ha dato all'Eu-

ropa una sieurezza che.altrimenti non avrebbe avuta; e se non ha

scongiurato il conflitto greco-tureo, ha scongiurato il pericolo
europeo.
Dichiarata la guerra, le potenze si proposero di localizzare gli

offetti, e di esercitare il momento opportuno la loro azione mo-
deratrice. Esso mantennero a Candia le loro navi e le loro guar-
nigioni. Ciò era consigliato dalle considerazioni politiche. La par-
tenza flolle t•uppa internagionali sarebbe stato il segnale di
RGOVL maSSSSPl. Sa le potenze avessero ritirato lo loro navi e lo
loro guarnig:oni e abbandonata Candia allo sorti della guerra,
oggi sarebbo difficile parlare della sua libertà e della sua auto-
namia.

L'ammiraglio Canevaro ha sempre coneiliato il suo dovere di
soldato con le esigenze della umanità e della civilta. Il Governo
non può che rinnovare in.questa occasione l'approvazione che ha
dato altra volta alla condotta sua.
Le Potenze si propongono ora di moderare colla loro media-

zione le conseguenze della guerra, e di ottenere a Candia un re-
gime conforme alle loro precedenti dichiarazioni.
La nota degli ambasciatori alla Porta contiene sulle condi-

zioni della pace i principî generali, intorno a cui esiste l'accordó
delle Potenze, e che già sono noti.
Lo scopo che il Governo italiano desidera veder raggiunto è

quello di una pacideazione durovole.
Per questo, nello accordo delle Potenze, o per quanto, pub di-

pandere da lui, cercherà di favorire le condizioni di una pace,
che non erei per l'avvenire delle difficolta troppo gravi alle esi-
stenza normale del Rogno ellenico e non gli impediscano un la-
voro pacifico di raccoglimerito o di ordinamánto interno.
Per Candia darà il suo appoggio a quello soluzioni che ci po-

tranno aindare di non trovarci di nuovo e a breve termine di-
nanzi alle stesse periodiche rivoluzioni, alle stesse difHcolta del

passato.
Cerchoremo così di service, nella misura dolla nostra azione,

quella causa della pace, che non può essere disgiunta dalla causa
dell'umanità e della giustizia. (Vive approvazioni).

dopo la dichiarazione ,di guerra fra la Turchia o la Grecia, do-
manda quale sarà la sua condotta dopo la conclusione dell'ar-

anistizio.
Itilova gli aiuti morali o materiali forniti dalla Germania alla

Turchia, e le pressioni esercitate dglie potenza sugli Stati Bal-
cani , per modo che la Grecia rimaso isolata a combatt:re in

una lotta disuguale. E lamenta percib che il Governo sia venuto

meno, in questa occasione, a qu.egli alti ideali che furono la ra-
gione d'essere dell'Ïtalia.
Gib detto quanto al passato domanda quali siano per l'avvenire

IMBRIANI non pub ammettere il biasimo che l'onorevole mi-
nistro ha creduto di infliggere implicatamente aUa Grecia. La

.

Grecia rappresenta in Oriente una grande idea, un grande prin,-
cipio; rappresenta la civilta. Un biasimo inflitto alla Grecia per
contraecolpa dovrebbe andare anche al Piemonte, che aveva tanta
affinità coil la causa della nazione Ellenica.

11 ministro ha convettuto cho il grande Concerto Europeo non

a stato valido a scongiutare la guerra; ma non ha parlato della

coridotta del Sultano, che si è sotratto all'adempimento de' do-

ver¡ impostigli dalle potenze,
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L'onorevole ministro ha domandato : ma potevamo noi stae-

carci da questo concerto Europeo ? Ed egli risponde che l'unica

politica da seguirsi dall Italia era quella del non intervento.
L'onorevole ministro ci ha detto che, se il concerto delle po-

tenže non ha ovitato il coniltto greco-turco, ha evitato porð un

conflitto ouropeo.
E qui sonto il dovere di doplorare che l'Italia abbia 'seguito

in Orionte la politica della Germania facendono gli interessi.
Ma la causa, difFerita oggi, domani si presentora di nuovo e

sotto aspetti molto peggiori; o allora l'aver negato i principî
del nostro risorgimento politico sarà di grave iattura per noi.

Inniste nel censurare la condotta dell'ammiraglio Canevaro,

contro la quale numerosi reclami si sono sollevati, condotta che
non doveva seguirsi da un soldato italiano.
Ma, dinanzi alla dichiarazione fatta oggi dall'onorovole mi-

nistro, che per l'avveniro la politica in Oriente dell'Italia sarà

pacificatrico e conciliatrice, egli non pub non prenderno atto.
Ma anche una politica conciliatrice deve essere fatta con energia.
Truppe turche occupano.ancora Candia. Perchè non s'impone

a queste truppe di ritirarsi ? Una più lunga permanenza potrebbe
ossore causa di nuovi conflitti, di nuove carneficine, di nuove
barbarie.
Senza il ritiro dello truppo turcho non si puð concepire l'au-

tonomia dell'Isola di Candia.
Ossorva che il Governo ottomano sta concentrando in Tessaglia

circa 250 mila uomini per servirsene evidenternente in tempo op-
portuno por beffarsi delle deliberazioni del concerto ouropeo.
E dolente che l'onorevole ministro non abbia risposto alla sua

richiesta circa i generosi triestini e (trantini che hanno com-

battuto por la santa causa greca, doi quali non si hanno no-
tizie.
L'oratore concludo dichiarando che si riserva di presentare una

mozione.

Interrogazioni.
MINISCALCHI, segretario, no dà lettura.
< Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dall'interno

circa il disastro avvenuto iol Duomo di Pisa o domanda so e

quali provvedimonti crede opportuno adottare a ttitola della

pubblica incolumith nell' occasione di festo e riunioni reli-

glose.
« Ruggieri Ernesto ».

« Il sottoseritto chiede d'interrogare il presidente del Consi-

glio a proposito dei gravissimi fatti constatati nella Casa del-

l'Annunziata a Napoli da una Commissione d'inchiesta nominata

dal profetto, e per sapere quali provvedimonti intenda prendere
verso i responsabili.

« Macola ».

< Il sottoseritto si rivolge al Govorno italiano por avero no-

tizie dei generosi triestini recatisi in Grecia por combattore per

la ciYiltà e l'indipendenza dei popoli.
« Imbriani-Poorio. »

La sediita termina alle 17,30.

DI.A.RIO ESTERO

Il Temps di Parigi ha per telegrafo da Costantinopoli, 20
maggio:

11 Larone Calice, rappresentante dell'Austria-Ungheria e

decano del Corpo diplomatico, ha riolesso oggi alla Porta una
nota collettiva colla quale i sei Ambasciatori risIiondono alla
comunicazione che à stata loro diretta il 27 di sera. La nota,
a quanto si afferma, suona in sostanza:
< Non vi sono obbiezioni da formulare contro la dimanda

della Turchia di sostituire allo stato di tregua attuale un

armistizio formale; i rappresentanti delle Potenze sono quindi
disposti a faro delle pratiche por ottenere che la Grecia
firmi un patto d'armistizio puramente militare e che non

pregiudichi le condizioni di pace.
* Di pin, ossi si tengono a disposiziono della Turchia per i

negoziati che, secondo loro, devono cominciare senza indugio
tra la Porta da una parte, e le Potenze, mandatarle della
Grecia, dall'altra, l'armistizio dovendo essere prolungato, se-
condo i consigli del conte Muravieff', fino a che questi nego-
ziati abbiano avuto un esito. »
Corre voce a Costantinopoli che il generalissimo Edhem

pascià sará chiamato a prender parte ai negoziati nella ca-

pitale ottomana ; si desidererebbe di conoscere il suo parere,
specialmente riguardo alla rettiflea della frontiera tessala.

Allo stesso Temps si scrive per telegrafo da Vienna, 30
maggio :

« Qui si assicura che la risposta della Grecia alle proposto
di pace formulate dalla Turchia - risposta assolutamento no-
gativa - non avrà nes'sun effetto sulle decisioni delle Potenze,
le quali si atterranno rigorosamente alle considerazioni che
hanno preso per guida.
« Le Potenze garantiranno alla Grecia l'integrità del suo

territorio semprechè essa si sottometta alle loro decisioni ;
ma essa dovrà consentire a pagare un'importante indennità
di guerra. Corre poi la voce nei circoli utliciali che la Gre-
cia dovrà ridurre il suo esercito a 20 mila uomini e impe-
gnarsi di non impiegarlo che per il servizio interno; le sarà
del pari interdetto il mantenimento di una flotta.
« Sembra probabile, in ogni caso, che le Potenze, pure es-

sendo desiderose di contribuire allo sviluppo pacifico del Re-
gno ellenico, faranno ogni sforzo per impedire che esso turbi
nuovamente la pace d'Europa. »

Secondo informazioni della National Zeitung di Berlino,
le Potenze starebbero ora trattando tra di loro circa l'oppor
tunità e la poss:bilità di prolungare a favore della Grecia
l'armistizio fino alla conclusione delle trattative di pace.
Perb, osserva la National Zeitung, la Grecia non dovrebbe

procurare poi ai governi europei degli imbarazzi col non ac-
cettare le condizioni di paco che essi saranno per proporle.
La Germania tenterá fino da ora d'indurre colle buone la
Turchia a sgombrare la Tessaglia; ma procurerà di non
esporsi un'altra volta al rischio di rendersi ridicola in fac-
cia alle altro Potenzo con un'azione inefficace in favore della
Grecia.

La Kölnische Zeitung ha da Pietroburgo che il viaggio
del Presidente dolla Repubblica francese, sig. F. Faure, in
Russia, avrA luogo verso la metà di luglio e prooisamente
per la via di mare.
Il programma delle feste che si dovranno organizzare a

Pietroburgo in occasione di questa visita sarebbe stato com-
pilato dallo Czar istesso. Il soggiorno del sig. F. Faure nella
capitale russa durerà circa otto giorni.
Secondo il Nord di Parigi, invece, il sig. Fauro che non

si farà accompagnare 'da nessun Ministro, ma solamente da
un piccolo seguito, si recherebbe a Pietroburgo per la via di
Odessa per evitare assolutamente un eventuale incontro col-
l'Imperatore Guglielmo. Il Nord mette in rilievo la circo-
stanza che neppure il Ministro degli Esteri accompagnerà il
Presidente della Repubblica a Pietroburgo.

Telegrafano da Nuova York al Tinies che il Presidento
della Camera dei Rappresentanti e il signor Hitt, presidente
della Commissione degli affari esteri di quell'Assemblea, sono
d'accordo con Mac Kinley e il suo Gabinetto, per far cadere
alla Camera la risoluzione Morgan votata dal Senato, in virtti
della quale agli insorti cubani verrebbe riconosciuta la qualità
di belligerauti.
Il presidente Mac Kinley crede che l'agitazione al Senato

sia principalmente alimentata dagli argentisti. Questi vedono
infatti in uti conflitto colla Spagna un mezzo di costringere
gli Stati Uniti ad adottare l'argento come base monetaria.
Secondo l'opinione del Presidente e del Segretario del tesoro,
una guerra colla Spagna porterebbe con se l'assorbimento di
tutta la riserva dell'oro, e lascierebbe il Tesoro sprovvisto
di questo metallo per il riscatto dei biglietti, e privo dei
mezzi necessarii per far fronte allo spese correnti.
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Bisognerebbe allora chiedere al Congresso i mezzi di ri-

pararo a una tale situazione, ed 6 facile prevedere che gli
argentisti, che dominano nell'Assemblea, non mancherebbero

.

di trar profitto dell'occasione in favore dell'argento.
La riserva d'oro tende a diminuire in causa della continua

esportazione e il senatore Chandier presento il progetto per
un prestito popolare 3 0(0 di 50 milioni di dollari, da sur-

rogarsi ai buoni del Tesoro pagabili in oro che l' Unione
omette ordinariamente nei casi di deficit degli introiti. Il
progetto fu rinviato alla Commissione delle finanze del Sa-
nato.

Lo stendarlo era deposto sopra un artistico carro allegorico,
addobbato coi colori nazionali, ornato di corone d'alloro, fasci di
armi, sendi, ecc. Su di esso erano pure le corone che il corteo
nel suo porcorso per l'arteria principalo della città, fra immensa
folla plaufente, dopose sui monumenti a Garibaldi, in piazza De

Ferrari od a Vittorio Emanuelo o Mazzini, in piazza Corvetto.
Il corteo si recò quinsii nel recinto eretto sulla spianata del

Bisagno, affollatissima.
All'entrata del carro nel recinto, l'immenso pubblico scoppib

in un entusiastico applauso, mentro quattro musicho suonavano
l'inno reale fra freneticho acclamazioni.

NOTI2:IE V.A.B.IE

ITALIA
Cambi doganali. - Il prezzo del cambio pei cortificati di

pagamento di dazi doganali à stato fissato per oggi, 1° giugno,
a L. 105.
Marina militare. - S. E. il Ministro della marina col suo

foglio d'ordini di ieri l'altro ha disposto che col 16 corrente la
R. navo A. Vespucci passi in armamento (tabella speciale A,
quale nava-seuola dolla R. Accademia navale) a Venezia.
Per la durata di tale posiziona ð assegnato al comando del

Vespucci un capitana di fregata.
Lo stato maggiore della suddotta navo sark il seguente :

Capitano di fregata Chierchia Gaetano, comandante - Capi-
tano di corvetta Mamoli-Angalo, ufficiale in 2° - Tenanti di
vascello Di Stefano Antonio, Cucchini Francosco, Cosenza Raf-

faele, Do Risois Arturo - Sottotenente di vascello ff di tenente
di vaseello B2onpane Giusoppe - Capo macchinista di la classe
Da Morich Francesco - Medico di 2 classe Sestini Leone -

Commissario di la classe Gorvino Luigi,
Marina mercantile. - Ieri l'altro i piroscafi Alacritå, dolla

Veloco, e Fulda, del N. L., partirono il primo da Las Palmas od
il secondo da New-York ambo per Genova; ieri parti puro per
Genova da Rio-Janerio il piroseafo Colom¾, della N. I. B.
Reduci dalla Grecia. - Sul Giava giunse ieri a Messina

un gruppo di 25 Garibaldini, reduci da Damoko, col tenente co-
lonnello Baldisserotti.
Si trovavano con loro gli aiutanti del generale Ricciotti Ga-

ribaldi ed il capitano di artiglieria ¾arinelli, che reca alla fa-

miglia la camicia di Antonio Fratti bucata dal proiettile cho
l'ucciso. Essi non sbarcarono o proseguirono la sera por Napoli
ove sono giunti oggi.
Elezione politica. - Collegio di Poggio Mirteto (elezione di

ballottaggio), - Inscritti 5893. Votanti 4759. Alessandro Fortis

obbe voti 2408 ed Edoardo Arbib ne obbo 2233. Proclamato eletto
Fortis.
Il centenario della Bandiera. - Ieri l'altro, a Genova,

ebbe luogo la solenne commemorazione del centenario dolla Bau-

diera italiana.

La citta ora imbaudiorata ed animatissima. I bastimenti nel

Il Presidente della Societh Cristoforo Colombo, cav. Quillico,
consegnò lo stendardo al Sindaco con brovi, nobilissimo parole,
caldamente applaudito. Il Sindaco, ricovendolo, pronunzið un pa-
triottico discorso, accolto con vivissimi applausi. Dolla consegna
fu redatto processo verbale, firmato dalle autorità.
Poscia duemila giovinetti delle scuolo elementari civicho, can•

tarono un inno Al vessillo tricolore, del prof. Canovello, dirottoro
generale delle scualo municipali, accompagnati da quattro mu-
siche.
L'inuo fu bissato fra grandi ovazioni.
Lo steadardo fu soortato al Municipio dalla musica o da un

picchetto di pompieri in alta tenuta. La cerimonia riusci vora-
monte splendida.
Il disastro di Pisa. - Iori ebbero luogo a Pisa i funerali

per le vittimo della catastrofe della Cattedrale o riuscirono so-
lenni.
Le salme venhoro deposto sopra affusti di artiglioria.
V'Intervennero lo autorità civili o militari, lo patronesse del

Comitato por le feste, abbrunate, lo Associazioni cittadine o

grande folla.
Il servizio d'onoro era fatto dai pompiori o dallo guardio mu-

nicipali.
L'Areivoseovo, accompagnato da numeroso clero, detto l'asso-

luzione alle salme nella Chiosa di San Nicola.
Innumerevoli e splendido corone furono deposto sui foretri.
La citta ò imbandierata a lutto. Le fabbricho ed i negozi chiusi

por lutto cittadino.

TELEG·¾.A.MMI

(AGENZIA STEFANI)
BERLINO, 31. - Processo Tausch-Lützow. -- Il tosto conte di

Eulonburg, Ambasciatore a Vienna, dichiara di aver conosciuto .
11 commissario Tausch ad Abbazia. Non ð improbabile ch'ogli
gli abbia detto un giorno di avvortirlo se avesso qualche cosa
d'interessanto.
Il testo soggiungo che l'articola pubblicato nel Velt Am Montag

non gli feco l'impressiono di ossere dovuto ad un intrigo.
L'avvocato Lubazinsky, difensore di Lützow, dichiara di rinun-

ziare al suo mandato.

porta avevano la gran gala di bandiere.
Il tempo à splendido.
Dalle provincie giunsoro molte persone.

A mozzogiorno mosse da piazza Dinogro il corteo imponentis-
simo, accompagnanto lo stendardo tricolore, offerto dalle damo

genovesi, imitante lo storico stendardo del 1797 di Reggio Emi-
lia, da conseguarsi al Municipio, quale ricardo del contonario. 11

corteo era composto di tutte le Socioth, Istituti e Scuole cho

parteciparono al concorso ginnastico, delleSocietàdi.MutuoSoe-
corso della città e della Provincia, degli Istituti, Collegi e Scuole
che non parteciparono al concorso, delle Società sportive, arti--
stiebo, lettorarie eiscientifiche, Istituti di boneficenza, Scuole
superiori, rappresentaur.o del 'commercio, industria e finanza, re-
duci, veterani e garibaldini, tutte preceluto dalla rispettiva bau-
diera. Trenta musiche erano intercalate nel corteo, al quale par- I

tociparono pure i corpi armati municipali in alta tenuta.

CAGLIAltl, 31. - E giunta la squadra ingloso del Mediterra-
neo, al comando del contramniiraglio IIawilton, proveniente da
Malta.

lŒltLINO, 31.- Camera dei lJeputati prussiana.-- Si approva
in terza lettura il progetto di logge sulle Associazioni, secondo
il testo approvato in seconda leitura.

COSTANTINOPOLI, 31. - La notizia del Morning Post sul con-
eentramento di trenta battaglioni turchi alle frontiere della Sor-
bia e del Montenogro è falsa.
Per provvedere al vettovagliamento delle truppe turche, che

occupano il territorio greco, sono state ordinate requisizioni con-
tro regolare ricevuta.
Alcuni battaglioni della guarnigione di Costantinopoli ricevet-

tero ordine di rinforzare le truppe turche che occupano la Tes-
saglia. I presidi dollo isole ottomane dell'Arcipelago sono stati
rinforzati di 8003 uomini di fanteria e di 300 di artiglieria.
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LA CANEA, 31 (ora 2,20 pom.). - I Turchi usciti da Candia
attaccarono gl'insorti o s'impossessarono di bestiamo.

COSTANTINOPOLI, 31. - Gli Ambasciatori attendono la con-
vocaziano della Porta par stabilire con essa le condizioni sostan-

ziali della pace.
I negoziati relativi alle modalità doll'autonomia da concelersi

all'isola di Creta sono condotti direttamente fra le Potenzo.
BE RLINO, 31. - Processo Tausch-Lützow. - (Continuazione).
- Dopo spiegazioni scambiate tra l'avvocato Lubszinsky, difen-
soro di Lützow, il Presidente ed il Procuratore del Ro, l'avvocato
Vubszinsky riassume il mandato di difensore del Lützow.
COSTANTINOPOLI, 31. - La Porta ha risposto al secondo

Memorandum inviatole dagli Ambasciatori.
La Porta insisto per la conclusione di un armistizio di 15 giorni,

che potrà essere rinnovato nel caso che, prima dello spirare di

questo termine, i negoziati di pace non siano stati conclusi.
La Porta si dichiara tuttavia dosidorosa di conchiudere la pace.

nel più breve termine possibilo.
ATENE, 31. - Il Governo ellenico è disposto a firmare un ar-

mistizio colla Turchia.
MADRID, 31. - Si ha dall'Avana: Nello ricognizioni operate

dallo truppo spagnuole in varie localith, gPinsarti hanno perduto
dodici uomini. Venti insorti si sono prosontati all'indulto.
Si ha da Manilla: Nelle operazioni militari, che hanno avuto

luogo nella settimana scorsa nel centro di Luzon, gl'in9orti hanno
perduto 250 uomini.
VIENNA, 31. -- È stato celebrato il matrinionio civilo e reli-

gioso tra la Principessa Maria di Baviera ed il Principe Ferdi-
nando di Borbone.
MADRID, 1. - Ad Aranjuez venne inaugurata solennemente la

statua di Re Alfonso Xll.

V'intervenne la Regina-Reggente, coi Ministri, i Rappresen-
tanti delle Cortes, le autorità e gran le folla.
La Regina-Reggente fu calorosamente acclamata dalla popola-

zione.

PARIGI, 1. -- Il Comitato della Lega franco-italiana, riunitosi
iersera sotto la presidenza del deputato Girard, commemorb i
Garibaldini morti in Grecia ed approvò l'invio di un Indirizzo ai
deputati italiani.
L'Indirizzo renlo omaggio all'abnogazione od al valore dei Ga-

ribaldini e rileva la gloriosa níorte del doputato Antonio
Fratti.

OSSERVAZIONI METEREOLOGIGHE
fatte nel R. Osservatorio del Collegio Romano

Il di 31 maggio 1897

11 barometro è ridotto al zero. L'altezza della staziono è di
metri 50,80.

Baromotro a mezzodi . . . . . . . . . . 755.67
Umidità rolativa a mezzodi . . . . . . . . 47
Vento a mezzodi . . . . . . NE debola.
Cielo

. . . . 4 coperto.
Massimo 27 °0

Termometro contigrado. . . . . .

Minimo 14 °7.
Pioggia in 24 oro: - -

Li 3f maggio 1897:

In Europa alta pressione al N, Arcangelo 774; bassa still'Ir-
landa 749.

In Italia nelle 24 ore: barometro diminuito oviinctue fino a 4

mm.; temperatura in generale stunentata.

Stamano: cielo quasi ovunipio sarano.

Pressiono: 769 Foggia, Lecce, Catania; 701 Venezia, Milano,
Livorno, Napoli, PaleflúOg ÎÛŸ $ßfdOgûR,
Probabilith: venti freschi settentrionali al N, intorno ponente

al S; cielo in generale sereno.

BOLLETTINO METEORICO
DELL UFFICIO CENTRALE DI METEREOLOGIA E GEODINAMICA

Roma, 3l maggio 1897.

STATO STATO
Temperatura

STAZIONI DEL CIELO DEL MARE LÎassÎma MißÊ$

oro 7 ore 7
nello 24 ore precedenti

Porto Maurizio. . sereno calmo 20 2 13 4
Genova . . . . sereno calmo 24 2 17 0
Massa Carrara . . sereno calmo i 28 3 14 5
Cuneo

. . . . . sereno - 26 2 14 6
Torino. . . . . sereno - 25 4 16 6
Alessandria . . . sereno - 27 3 15 8
Novara . . . . soreno - 27 5 16 5
Domodossola . . soreno - 27 4 9 8
Pavia . . . . . sereno - 98 7 11 0
Milano . . . . 1/4 coperto - 20 6 17 2
Sondrio

. . . . sereno - 27 8 15 4
Bergamo . . . . 1/4 coperto - 24 7 18 2
Brescia

.
. . . 3/4 coperto - 2 4 0 18 5

Ciemona . . . . 1/4 coperto - 20 3 17 1
Mantova

.
. . . sereno - 23 4 12 6

Verona
. . . .

sereno - 28 4 18 0
Belluno . . . . 3/4 coperto - 26 4 14 5
Udino. . . . . 1/2 aoperto - 26 0 17 0
Trevisa . . . . 3/4 coperto - 27 6 10 8
Venezia

. . . . 1/2 coperto calmo 26 5 19 2
Padova . . . . 1/4 coperto - 26 3 17 2
Rovigo . . . . 1/4 aoperto - 29 3 17 5
Piacenza

. . . . serano - 26 3 16 0
Parma.

. . . . sereno - 28 3 17 0
Reggio Emilia . . serono - 27 8 17 0.
Modona . . . . sereno - 26 7 10 7
Ferrara . . . . sereno - 25 8 17 1
Bologna . . . . sereno - 25 8 16 1
Ravenna

. . . . 1/2 coperto - 30 1 13 3
Forli . . . . . sereno - 26 2 16 0
Pesaro. . . . . sereno calmo 24 0 13 3
Ancona . . . . sereno legg moss> 22 3 17 6
Urbino

. . . . sereno - 21 7 15 1
Macerata. . . . sereno - 24 3 16 4
Ascoli Piceno . i sereno - 25 0 15 0
Porugia . . . . sereno - 24 0 15 2
Camerino. . . . sereno - 20 2 12 8
Lucca. . . . . 1/4 ooperto - 27 8 13 8
Pisa

. . . . . caligino - 27 8 13 6
Livorno . . . . caligine calmo 24 0 16 0
Firenze . . . . sereno - 28 9 13 3
Arezzo

. . . . sereno - 28 0 13 0
Siena . . . . . sereno - 25 8 16 7
Grosseto

. . .

'
. sereno - 20 4 21 8

Ronia . . . . . sereno - 27 1 14 7
Teramo . . . . sereno - 26 4 13 4
Chioti . . . . . sereno - 22 6 10 6
Aquila . . . . seáno - 24 3 10 4
Agnone . . . . sereno - 2l 3 11 9
Foggia . . . . sereno - · 24 6 13 3
Bari . . . . . iereno logg. mosso 21 7 17 0
Lecce . . . . . 1/4 aoporto - 24 5 17 0
Caserta . . . . sereno - 27 3 14 8
Napoli. . . . . 1/2 coperto calao 24 8 18 7
Benevento . . . sereno - 24 7 11 9
Avellino . . . . sereno - 23 8 8 4
Salorno . . . . sereno i - 19 1 11 7
Potenza . . . . sereno - 18 7 6 4
Cosenza . . . .

- - - -

Tiriolo. . . . . sereno - 14 0 8 4
Reggio Calabria . sereno legg. mosso 16 8 11 0
Trapani . . . . sereno esimo 20 2 17 2
Palermo . . . . serenó

,

eila o 24 0 12 0
Porto Empedocle . 1/4 coperto legg. mosso 23 0 18 0
Caltanisetta. . . sereno - 23 0 14 0
Messina

. . . . sereno legg. mosso 22 0 17 7
Catania . . . . sereno calmo 23 5 15 1
Siracusa . . . . sereno legg. mosso 26 0 16 0
Cagliari . . . . sereno salmo 25 0 13 0
Sassari . . . . sereno - 22 8 12 2
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I ŒTINO OFFI0fAfÆ deBa Borsa di Commercio di Roma del di 31 Maggio 1897.

var.on: PREzz IVALORI AMMESSI
PREZZ

CONTRATTAZIONE IN BORSA IN CONTANTI nominali
Fino corrente Fino prossi o

Cor Med

i gen. 97 RENDITA 5 /,
r .

i $8, 2 /, 60 98 60 /, .72*/, 77 -

incartellediL.50a200 . .98,62/,6062*/,65--- . . . . . . . . . . . . . . --

detta > diL, 25 ..98,60 ...(70-- .............. --
> diL. 10 ..98,70..... -- .............. --
> diL. 5 ......... -- .............. --

1apr.97 detta /g/4................. -- ..............10840(1)
m cartelle da L. 45 a 180. . 108,40 . . . .

--
. . . . . . . . . . . . . . --

>- « 3aë5..108,45.... -- ........ ..... --
igen.97 detta4|a.................. -- .............. 93621/,

incartellediL.4a40......... -- .......-...... --
1'grida.............. -- .............. --

lapr.97 detta3|,-2ngrida.............. -- .............. 59-
piccolotaglio............ -- .............. --

CertificatisulTesoroEmissione1860/64. . . . . . . .
--

. . . .
•

. . . . . · · · · 10090
Obbligaz. Beni Ecclesiastici 50|, (stamp.) . . . . . . . -- . . . . . . . : . . . . . . . 9975
Prestito Rotnano Blount 5•|, . . . . . . . . . . . -- . . . . . . . . . . . . . . 10130

I

Obblig. Municipali e Cred. Pondiario. Cor.Med.

I lag.,96 500; 500 Obbl. Municipio di Rorda 5 0|, . . . . . . . . . .
--

. . . . . . . . . . . . . . --

1 apr.'97 500I 500 dette 4 */ 1' Emissione. . . . . . . . . · · · ·
--

· · · · · · · · · · · · · . 486-
o 500 500 dette 4 0/ 2n e B* Emissione. . . . . . . . . . .

--
. . . . . . . . . . . . . . 482-

1gia..95 500 Obbl.ComunediTrapañib /, . . ... . . . . . .
--

. . . . . . .. . . . . . . 497-
1 agir. p6 500 500 > Cred. Fond. Banco S. Spirito . . . .- . . . . .

--
. . . . . . . . . . . . . . 318-

lott.v6 500500 > > > Bancad'Italia40/a........ -- ..............475-
s' 500500 > 's » » » 41/,6/4....... -- ..............499-

1apr.96 500500 > > > BaneodiSicilia......... -- .............. --
> 500500 > > > > diNapoli......... -- .............. --
> 500 > > > OpadiS.Paoloß/o ....... -- .............. --
> 500500 > > > > > 4*0|,....... -- .............. --

1 apr. 97 500 > > > dell'Ist.Italiano 4 i /, . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 5W -

Azioni ßtrade Perrate,

igen.97 500500Az.Ferr.Meridionali ............. -- ..............ô97-
500500 > > Mediterranee............. -- ..............526-

1 aþr. 97 $50 250 > > Second. della Sardegna. . . . . . . . . .
--

. . . . . . . . . . . . . . 271-
1 apr. 96 500 500 > > Palermo, Marsala, Trapani, 16

e2*Emissione............ -- .............. --Igen.96 500500 > > dellaSicilia............. -- .............. --

Azioni Banche e ßocietà diverse.

Igen.97 900700Az.Bancad'Italia............... -- ..............738-
1gen.95 250250 »BancodiRoma.............. -- ..............115--
1 mar. 97 500 500 > Istituto Italiano di Credito

Fondiario.............. -- ..............431-
1 apr. 97 500 500 > Soc. Alti forni fonderie ed accia-

ierieinTerni............ -- ..............358-
15 apr. 91 500 500 > > Anglo-Roma.perl'illuminaz.di

Romeeo1Gasedaltrisistemi. . . . . . . .
--

. . . . . . . . . . . . . . 816-
1mag.97 500500 > > AcquaMarcia............. -- .......1247..... --(2)
1 ott. 96 250 250 > > Italiana per condotte d'acqua . . . . . . .

--
. . . . . . . 1991/2 200 200) 201 --

l apr. 97 125 125 > > dei Molinie Pastificio Pantan. . . . . . . .
--

. . . . . . . 1241/2 . . (201& --
1 gen. 96 100 100 > > Telefoni ed Appi. Elettriche . . . . . . . .

--

. . . . . . . . . . . . . .
--

300 300 > > Generaleperl'illuminazione. . . . . . . .

---
. . . . . . . . . . . . . .

105-
15 apr. 97 125 1 > > Anonima Tramvays-Omnibus . . . . . . . .

--

. . . . . . . 2381/, . . . .
--

1 ott. 90 250 250 > > delle Min. e Fond. Antimonio. . . . . . . . -- . . . . . . . . . . . . . .
--

> 200 200 > > dei Materiali Laterizi. . . . . . . . . . .
--

. . . . . . . . . . . . . .
--

1 gen. 97 300 300 > > Navigazione Generale Italiana . . . . . . .
--

. . . . . . . . . . . . . . 331-
1apr.97. 100 100 > > Metallurgicaltaliana . . . . . . . . . .

--
. . . . . . . 1171/2119 . .

--

1gen.96 250 250 > > dellaPiecolaBorsadiRoma. . . . . . . .
--

. . . . . . . . . . . . . ,
70-

> > An. Piemontese di Elettricità . . . . . . . -- . . . . . . . . . . . . .
--

1 gen. 93 250 250 > > Risanamento di Napoli. . . . . . . . . .
--

. . . . . . .
263

1 gen. 95 25 25 > > diCreditoed'industriaEdilizia . . . . . . . -- . . . . . . . . . . . . .
--

500 250 > > Industriale della Valnerina . . . . . . . . -- . . . . . . . . . . . . .
--

1ape.91 500 500 > > cCreditoItaliano>. . . . . . . . . . .
--

. . . . . . . . . . . . . .50&-Igen.97 250 250 > AcquedottodeFerrari-Galliera. . . . . . . . .
--

. . . . . . . . . . . . . .
244-

, Asioni Societa Assicorksioni

i gin. 95 100 1 As. Fondiaria - Incendio . . . . . . . . . . . . -- . . . . . . . . . . . . . . 116-
> 250125 » » -Vita.............. -- ..............215-
(1) p. cont. - (2) ex L. 33.
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VALORI VALORI AMMESSI PREZZ I
PRBEZI

IN LIQUIDAZIONE
IN CONTANTI nominali

CONTRATTAZIONE IN BORSA Fine corronte Fino prossimo

Obbligazioni diverse. Cor.Mod.

1 gen. trl 500 500 Obbl. Ferrov. 3 /, Emiss. 1887-88-89. • • • • • • .
--

. . . . . . . . . . . . . . 306 -
1000 1000 > > Tunisi-Goletta 4 ©|e (oro) . . . . . . . ....- . . . . . . . . . . . . . . gly-
500 500 > Strado Ferrate del Tirí•eno • • • · · · - · ·

--
. . . . . . . · · · · · · · 483-

1 apr. 96 500 500 > Soc. Immobiliara • • • • • • • · · · · · ·
-- . . . . . . . . . . . . . . 100-

> 250250 > > > 40|,.······.... -- .............. 00-
1apr.97 500500 > > AcquaMarcia··••··•..·.. -- ..............513-
1 apr. 96 500 500 > > SS. FF. Meridionali . . . . . . . . . .

1 gen. 96 500 500 > > FF. Pontebba Alta Italia .
. . . . . . .

-

1 apr. 96 500 500 > > FF. Sarde nuova Emiss. 3
. . .

. . . . .

-

1 gen.97 300 300. » » FF. Palermo, Marsala, Tra-
. ] panil.S.(oro)..........

1 gen. 96 500 500 > > Ferrovie Sardo (Preferenza) . . . . . . . -..

> 250 250, » » FF.Napoli-Ottaiano(50/coro) . . . - · · ·
--

· · · · · · · · · · · · .
120-

500 5001 > > Industriale della Valnerina .
. . . . . . .

1 gen.9/ 500 500i Buoni Meridionali 50/o . . . . . . . . . . . . .

--

. . . . . . . . .

Titoli a Quotazione Speciale.

25 25 Obbl. Prestito Croce Rossa Italiana. . . . . . . . .
- -

. . . . , . . . . . . .

Azioni di Banche e Società in Liquidar.

11ag.93 300 300 Az.BancaGenerale . . . . • • • • • • • • • -- · • · • • • • • • . . . 55-
1 gen. 89 43,33 83,33 > > Tiberina . . . . . . .

1 ott. 90 500 500 > > Industriale e Commercialo . .

1 lug. 93 400 400 > Soc. di Crodito Mobiliare Italiano . .

1 lug. 92 500 500 > > Immobiliare . . . . . . .

1 gen. 89 150 150 > > Fondiaria Italiana . . . . . .

1 gen. 88 500 500 > > di Credito Meridionale . . . . . . .

PREZZI FATTI INFORMAZIONI TELEGRAFICHE

O AMB I Nominali
sul corso dei cambi trasmosse dai sindacati delle borse di

r.> la grida 26 grid& FIRENZE GENOVA MILANO NAPOLI TORINO

2 Francia. . . 90 giorni . - - -- - 104 45 - - - - - - - - -

Parigi . . . Cheque . .
- - 105 - - - 105 - 105,- 104,95 105 - 103,071/, 101, 105 02*/,

2 Londra . . 90 giorni . - - - - 26 20 26 23 - - - - - --(971/ - -
>

. . . Chêque . .
- - 26 34 - -

- - 26 36 35 26 36 26,37*/4 335¡4 26 36
4 Vienna-Trieste. 90 giorat . - - - - - - - - - - - -

- - - -

3 Germania . . Chequo . .
- - - - 129 35 - - 129 30 25 129 40 129 45 25 129 47*/

Risposta dei premi .

28 maggio Compensazione . . . 29 maggio Sconto di Banca 5 0|, - Interessi sulle Anticipazioni 5 of
Prezzi di compensaz. 28 > Liquidazione . . . . 31 >

PREZZI DI COMPENSAZIONE DELLA FINE MAGGIO

Rendita 5 of . . . . . 98 40
detta 4 | /, . . . . .

108 20
detta 4 | . . . . . . 98 35
detta 3

. . . . . ,
59 75

Obb. Muuicipio di Roma 4 0/o
16 Emissione

.
. . .

486 -
Dette 4 fo 2a e Sa Emissione 482 -

Cred. Fond. S. Spirito. 316 -
B. d'It. 4 © 475 -
> 4 */, 499 -
dell'Ist. 506 -

Az. Ferr. Meridionali . . 692 -
Mediterranee . 522 -

Sec. della Sardegna 274 -
Banca d'Italia . . . 725 -
Banco di Roma

. . 115 -
Istituto It. Cred. Fond. 430 --
Soc. Alti Forni Fond.

Acciajerie in Terni 340 -
Gas (Anglo Rom.) 812 -

Acqua Marcia . 1245 -
Condotte d'Acqua 195 -

Azioni Soc. Molini Past.Pant.124 -
> > Gener. liluminaz. 105 -
> > An.Tramways-Om. 237 -
> > Nav. Gen. Ital. . 325 -
> > Metallurgica Ital. 116 -
> > Piccola Borsa di

Roma
. . . .

70 -
> > An. Piem. Elett. 160 -
> > Risanamonto di

Napoli . . . 26 -
> > Credito Italiano. 505 -
> > Acq. De Ferrari G. 244 -
> Fondiaria Incendio . 116 --
-> > > Vita . . 215 --
Obbl. Ferroviarie 3 6/o . . 305 -

> > del Tirreno 486 -
> Soc. Immob.

. . . . 190 -
> > > 40|,. . 90-

Ferr.Secondarie della Sardegna - -
> Ferr. Napoli -Ottajano

(5 6/o oro) . . . 120 -
Azioni Banca Generale . . 52 -

| > > Immobiliare . . 8 -

Media dei corsi del Consolidato Italiano a contanti

nello vario Borse del Regno.
29 maggio 1897.

Consolidato 5 6], . . . . . . . . . . . . 98 3035

Consolidato 3 6/o nominale. . . . . . .
. . 58 8125

La Commissione Sindacale

AUGUSTO PALLADINI.

ADOLFO CAVACEPPI.

GAETANO MATTEI.

Visto: 11 Deputato di Borsa : GIUSEPPE BAZZICIIELL1.

Dirdstore: Avv. GIOVANNI ŸRGENTINI. Tipografia della Mantallate Gerente responsabile: Tummo RArrAzLE.


